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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia di composizione di giunte e

consigli regionali e di incompatibilità.

C. 2500, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore, fa
presente che la proposta di legge, appro-
vata con modificazioni dal Senato della
Repubblica si compone di tre articoli e reca
disposizioni in materia di composizione di
giunte e consigli regionali e di incompati-
bilità.

Per quanto attiene ai profili di interesse
della Commissione, evidenzia preliminar-
mente che l’articolo 1, modificando l’arti-
colo 14, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge n. 138 del 2011, stabiliscono,
tra l’altro, che il numero dei consiglieri
regionali non venga ridotto qualora la po-
polazione della regione si riduca entro il
limite del 5 per cento rispetto alle soglie di
riferimento, contenute nel medesimo arti-
colo 14, comma 1, e che il numero massimo
degli assessori regionali possa essere au-
mentato fino a due unità, sia nelle regioni
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con popolazione fino a un milione di abi-
tanti sia nelle regioni con popolazione fino
a due milioni di abitanti. Viene altresì sta-
bilito che le regioni possono adeguare i
rispettivi ordinamenti alle suddette dispo-
sizioni, nei limiti dei propri stanziamenti di
bilancio previsti a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

In proposito, evidenzia che la relazione
tecnica riferita al decreto-legge n. 138 del
2011 asseriva, con riferimento all’articolo
14, che le disposizioni ivi introdotte com-
portavano effetti migliorativi sui saldi di
finanza pubblica, i cui risparmi di spesa,
prudenzialmente non quantificati, si sareb-
bero potuti verificare a consuntivo. Al ri-
guardo, ritiene quindi necessario che il
Governo chiarisca se, con riferimento alla
disposizione di cui all’articolo 14 del decreto-
legge n. 138 del 2011, sulla base delle ve-
rifiche svolte a consuntivo, siano stati in-
corporati effetti di risparmio nei tenden-
ziali di finanza pubblica, posto che, in tal
caso, la nuova disciplina che si intende
introdurre potrebbe comprometterne la re-
alizzazione e risultare suscettibile di deter-
minare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, salvo l’adozione di
misure compensative all’interno dei bilanci
degli enti interessati, in conformità alla
clausola di invarianza finanziaria di cui al
comma 3.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 1 reca una clausola di invarianza
finanziaria ai sensi della quale le regioni
possono adeguare i rispettivi ordinamenti,
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria e legislativa, nei limiti dei propri stan-
ziamenti di bilancio previsti a legislazione
vigente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, alle disposi-
zioni previste dal comma 1 del medesimo
articolo.

Sul punto, segnala che la predetta clau-
sola è stata introdotta in accoglimento della
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, conte-
nuta nel parere espresso dalla Commis-
sione Bilancio del Senato della Repubblica
nella seduta del 26 giugno 2025. Tanto

premesso, non ha osservazioni in ordine
alla formulazione della disposizione.

Fa presente, infine, che l’articolo 2, abro-
gando l’articolo 7 del decreto legislativo
n. 39 del 2013, rende nuovamente possibile
il conferimento immediato di incarichi am-
ministrativi di vertice ad ex componenti di
giunte o consigli regionali, provinciali o
comunali. Al riguardo, non ha osservazioni
da formulare, atteso il carattere ordina-
mentale della disposizione in esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alla richiesta di chiarimento for-
mulata dal relatore, fa presente che alle
disposizioni di cui all’articolo 14 del decreto-
legge n. 138 del 2011, modificate dall’arti-
colo 1, comma 1, del provvedimento in
esame, non erano stati ascritti, in sede di
adozione, effetti migliorativi sui saldi di
finanza pubblica e che, in sede di consun-
tivo, con riferimento alle medesime dispo-
sizioni, non sono stati incorporati effetti di
risparmio nelle previsioni tendenziali di
finanza pubblica, fermo restando che le
regioni che intenderanno adeguare i rispet-
tivi ordinamenti alle previsioni di cui al
citato articolo 1, comma 1, dovranno prov-
vedervi nei limiti dei propri stanziamenti di
bilancio previsti a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, secondo quanto
previsto dal comma 3 del medesimo arti-
colo 1.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore, alla
luce dei chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 2500,
approvata dal Senato della Repubblica, re-
cante disposizioni in materia di composi-
zione di giunte e consigli regionali e di
incompatibilità;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che alle disposi-
zioni di cui all’articolo 14 del decreto-legge
n. 138 del 2011, modificate dall’articolo 1,

Martedì 29 luglio 2025 — 103 — Commissione V



comma 1, del provvedimento in esame, non
erano stati ascritti, in sede di adozione,
effetti migliorativi sui saldi di finanza pub-
blica e che, in sede di consuntivo, con
riferimento alle medesime disposizioni, non
sono stati incorporati effetti di risparmio
nelle previsioni tendenziali di finanza pub-
blica, fermo restando che le regioni che
intenderanno adeguare i rispettivi ordina-
menti alle previsioni di cui al citato articolo
1, comma 1, dovranno provvedervi nei li-
miti dei propri stanziamenti di bilancio
previsti a legislazione vigente e comunque
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, secondo quanto previsto dal
comma 3 del medesimo articolo 1,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Legge quadro in materia di interporti.

C. 703-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che la Commissione è chiamata a
esprimere il proprio parere sulla proposta
di legge C. 703-B, recante la legge quadro
in materia di interporti, approvata dalla
Camera dei deputati il 28 febbraio 2024, e
successivamente modificata dal Senato della
Repubblica.

Dopo avere segnalato, preliminarmente,
che la Commissione è chiamata a esami-
nare le modifiche apportate al testo da
parte del Senato della Repubblica, fa pre-
sente che, per quanto attiene ai profili di
competenza della Commissione, all’articolo

6, comma 2, è stata aggiornata l’indicazione
degli oneri derivanti dall’autorizzazione di
spesa volta al finanziamento dei progetti
relativi alla realizzazione e allo sviluppo
degli interporti. In particolare, rileva che è
stato soppresso il riferimento all’anno 2024,
ormai concluso, ed è stato contestualmente
esteso il perimetro temporale dell’autoriz-
zazione di spesa, originariamente prevista
fino all’anno 2026, anche all’anno 2027.
Evidenzia che per tale ultimo anno, come
per l’anno 2026, la spesa autorizzata è
fissata in misura pari a 10 milioni di euro.

Fa presente che, conseguentemente, è
stata modificata anche la norma recante la
copertura finanziaria dei predetti oneri,
contenuta nell’articolo 7, comma 1, della
proposta in esame.

In particolare, segnala che, per effetto
delle predette modifiche, l’articolo 7, comma
1, prevede che agli oneri derivanti dall’ar-
ticolo 6, comma 2, si provvede, quanto a 5
milioni di euro per l’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
235, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e,
quanto a 10 milioni di euro per gli anni
2026 e 2027, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 392, della legge 30
dicembre 2021, n. 234. Evidenzia che, men-
tre le disposizioni di copertura per gli anni
2025 e 2026 non sono state modificate, per
l’anno 2027 la copertura finanziaria è stata
imputata, analogamente a quanto già pre-
visto con riferimento all’anno 2026, al Fondo
per la strategia di mobilità sostenibile di
cui all’articolo 1, comma 392, della legge
n. 234 del 2021.

Al riguardo, evidenzia che entrambe le
predette modifiche sono state introdotte in
accoglimento di una condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione, contenuta nel parere appro-
vato nella seduta del 26 febbraio 2025 dalla
Commissione Bilancio del Senato della Re-
pubblica.

In proposito, prende atto che nella pre-
detta seduta della Commissione Bilancio il
Governo ha rappresentato che le risorse
autorizzate dall’articolo 1, comma 392, della
legge n. 234 del 2021 e allocate sul capitolo
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7311 dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti non ri-
sultano allo stato programmate, né conta-
bilmente impegnate.

Segnala, altresì, che le ulteriori modifi-
che approvate dal Senato della Repubblica
hanno carattere essenzialmente ordinamen-
tale e non appaiono, pertanto, presentare
profili problematici dal punto di vista fi-
nanziario.

Tanto premesso, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 90/2025: Disposizioni urgenti in materia di uni-

versità e ricerca, istruzione e salute.

C. 2526 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, os-
serva che il disegno di legge in esame,
approvato con modificazioni dal Senato
della Repubblica, dispone la conversione in
legge del decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90,
recante disposizioni urgenti in materia di
università e ricerca, istruzione e salute.

Rileva che il testo iniziale del decreto-
legge è corredato di relazione tecnica, cui è
allegato un prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari, che risulta ancora utilizza-
bile ai fini della verifica delle quantifica-
zioni.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-
sizioni rispetto alle quali ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Relativamente all’articolo 2, comma
1-quinquies, evidenzia preliminarmente che
la norma in esame, introdotta durante l’e-
same al Senato, autorizza una spesa di
1.000.000 euro per l’anno 2025 finalizzata
a garantire la prosecuzione delle attività
dell’Opera nazionale Montessori. Al ri-
guardo, pur rilevando che l’onere è limitato
all’entità dello stanziamento previsto, ri-
tiene comunque opportuno che il Governo
fornisca dati ed elementi di dettaglio utili a
valutare la congruità della spesa autoriz-
zata.

Per quanto riguarda l’articolo 2-ter, in
merito ai profili di quantificazione, rileva
preliminarmente che le norme in esame
modificano l’articolo 18, comma 4-bis, del
decreto-legge n. 48 del 2023, rendendo per-
manente l’estensione dell’obbligo di assicu-
razione per lo svolgimento delle attività di
insegnamento-apprendimento, nell’ambito
del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione, della formazione terziaria profes-
sionalizzante e della formazione superiore.
Segnala che i relativi oneri sono valutati in
5,01 milioni di euro per l’anno 2025, in
10,14 milioni di euro per l’anno 2026, in
10,45 milioni di euro per l’anno 2027, in
10,77 milioni di euro per l’anno 2028, in
11,09 milioni di euro per l’anno 2029, in
11,44 milioni di euro per l’anno 2030, in
11,82 milioni di euro per l’anno 2031, in
12,20 milioni di euro per l’anno 2032, in
12,61 milioni di euro per l’anno 2033 e in
13,03 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2034.

Al riguardo, sottolinea che la relazione
tecnica fornisce una disamina statistica della
popolazione attesa nel decennio 2025-2034,
al fine di determinare la stima complessiva
degli studenti e dei docenti interessati dalle
disposizioni. Alla platea così determinata
vengono associati oneri riferiti all’eroga-
zione delle rendite agli inabili o ai super-
stiti nonché a quelli connessi alle spese
generali di amministrazione, medico-legali
e integrative delle denunce, per un costo
unitario di 1.126,17 euro, e alle spese di
amministrazione delle rendite, per un costo
unitario di 86,16 euro. Successivamente, la
relazione tecnica ricostruisce in un’appo-
sita tabella gli oneri derivanti dalla novella
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in esame, ossia quelli riferiti alle annualità
2025-2034 e riconducibili soltanto all’esten-
sione della copertura assicurativa per stu-
denti e insegnanti ex articolo 18 del decreto-
legge n. 48 del 2023, comprensiva del « ri-
schio in aula », per alunni e docenti, e del
rischio di infortunio in itinere, per i do-
centi.

Al riguardo, osserva che la relazione
tecnica non fornisce gli elementi utilizzati
per la ricostruzione degli oneri, che risul-
tano crescenti per quanto riguarda le pre-
stazioni, in ragione dell’aumento dei prezzi,
e decrescenti per quanto riguarda le ge-
stioni di denunce e rendite, in ragione del
calo demografico. Con riferimento agli stessi
oneri, rileva che la stima risulta conside-
revolmente inferiore per singolo anno sco-
lastico/accademico di circa 15 milioni di
euro, rispetto ai circa 47 milioni stimati nei
due anni di avvio sperimentale della mi-
sura. Evidenzia che tale diminuzione po-
trebbe essere in parte giustificata da quanto
affermato dalla relazione tecnica riferita al
decreto-legge n. 113 del 2024, in merito al
numero di costituzione delle rendite effet-
tivamente registrato nell’anno scolastico/
accademico 2023/2024.

Ciò premesso, ritiene necessario che il
Governo fornisca ulteriori dati ed elementi
di valutazione sull’effettivo andamento de-
gli oneri come registrati nel corso dell’anno
scolastico/accademico 2024/2025, sulle mo-
dalità di stima degli oneri medesimi, tra cui
il tasso di inflazione utilizzato nell’intero
arco temporale preso in considerazione e
sugli effetti prodotti sia dai citati oneri sia
dalle risorse utilizzate a copertura sui tre
saldi di finanza pubblica, stante la man-
canza di un prospetto riepilogativo degli
oneri.

Per quanto riguarda le scuole private,
osserva che il versamento dei premi assi-
curativi dovrebbe contestualmente compor-
tare l’incremento di deduzioni fiscali con
effetti di minor gettito tributario.

Al riguardo, pur tenendo conto di quanto
sopra riportato, ritiene utile acquisire dati
ed elementi di valutazione al fine di quan-
tificare le maggiori entrate contributive ver-
sate all’INAIL da soggetti esterni alla pub-

blica amministrazione e, contestualmente,
le minori entrate fiscali ad esse correlate.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, si fa presente che il comma 2 del-
l’articolo 2-ter fa fronte agli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 1 del medesimo
articolo, valutati in 5,01 milioni di euro per
l’anno 2025, in 10,14 milioni di euro per
l’anno 2026, in 10,45 milioni di euro per
l’anno 2027, in 10,77 milioni di euro per
l’anno 2028, in 11,09 milioni di euro per
l’anno 2029, in 11,44 milioni di euro per
l’anno 2030, in 11,82 milioni di euro per
l’anno 2031, in 12,20 milioni di euro per
l’anno 2032, in 12,61 milioni di euro per
l’anno 2033 e in 13,03 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2034, quanto a un
milione di euro per l’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2025-2027, di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze, quanto a 4,01 milioni di euro
per l’anno 2025, al fine di garantire la
compensazione in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno delle amministra-
zioni pubbliche, mediante riduzione di 5,73
milioni di euro, per il medesimo anno, del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge n. 185 del 2008 e,
infine, quanto a 10,14 milioni di euro per
l’anno 2026, 10,45 milioni di euro per l’anno
2027, 10,77 milioni di euro per l’anno 2028,
11,09 milioni di euro per l’anno 2029, 11,44
milioni di euro per l’anno 2030, 11,82 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, 12,20 milioni
di euro per l’anno 2032, 12,61 milioni di
euro per l’anno 2033 e 13,03 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2034,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il sostegno alla povertà e per
l’inclusione attiva, di cui all’articolo 1,
comma 321, della legge n. 197 del 2022.

In proposito, con riferimento alla prima
modalità di copertura finanziaria, non ha
osservazioni da formulare, giacché il citato
accantonamento reca le occorrenti dispo-
nibilità.

Quanto alla seconda modalità di coper-
tura finanziaria, nel ricordare che le ri-
sorse del Fondo sociale per occupazione e
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formazione risultano iscritte sul capitolo
2230 dello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, eviden-
zia che, come risulta da un’interrogazione
alla banca dati della Ragioneria generale
dello Stato, sul predetto capitolo risulta
una disponibilità di competenza, per l’anno
in corso, pari a 1.801.347.403 euro. In
proposito, rileva che il Fondo sociale per
occupazione e formazione risulta ridotto
per un importo eccedente la quota dell’o-
nere oggetto di copertura, pari a 4,01 mi-
lioni di euro, al fine di garantire la com-
pensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di indebitamento netto e fabbisogno,
in quanto al Fondo sono ascritti effetti in
termini di indebitamento netto e fabbiso-
gno inferiori rispetto alla sua dotazione,
giacché, essendo le relative risorse finaliz-
zate all’attuazione di interventi in materia
occupazionale, ai fini del computo dei pre-
detti effetti sono considerati, altresì, gli
effetti connessi al riconoscimento della con-
tribuzione figurativa per i trattamenti ri-
conosciuti. Pertanto, una riduzione del
Fondo per finalità che non riguardano spese
di personale deve tener conto di tale dif-
ferenziazione degli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica.

Tanto premesso, pur prendendo atto del-
l’ampia disponibilità di risorse nell’ambito
del Fondo utilizzato, considera tuttavia utile
acquisire una conferma da parte del Go-
verno in ordine al fatto che la riduzione
prevista non pregiudichi la realizzazione
degli interventi ai quali le medesime risorse
risultano preordinate a legislazione vigente.

Con riferimento alla terza modalità di
copertura finanziaria, rileva che il Fondo
per il sostegno alla povertà e per l’inclu-
sione risulta iscritto sul capitolo 3552 dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e reca, nell’ambito
del vigente bilancio triennale, una dota-
zione iniziale pari a 290.335.000 per l’anno
2026 e a 392.435.000 per l’anno 2027. In
proposito, ritiene necessario acquisire una
conferma da parte del Governo in merito
all’effettiva disponibilità delle risorse uti-
lizzate per ciascuna annualità, nonché una
rassicurazione circa il fatto che dalla ridu-
zione del predetto fondo non derivi pre-

giudizio alla realizzazione degli interventi
ai quali le medesime risorse risultano pre-
ordinate a legislazione vigente.

Per quanto concerne l’articolo 3, commi
da 1 a 5, evidenzia preliminarmente che le
norme in esame intervengono in materia di
organizzazione e risorse umane del Mini-
stero dell’università e della ricerca. In par-
ticolare, si prevede, tra l’altro, che il Mini-
stero dell’università e della ricerca, in co-
erenza con il Piano triennale di fabbisogni
del personale di riferimento, possa bandire
una o più procedure concorsuali atte al-
l’assunzione di personale a tempo indeter-
minato nel limite del contingente già auto-
rizzato dall’articolo 1, comma 937, della
legge n. 178 del 2020, nonché dall’articolo
64, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77
del 2021, che il citato Ministero sia auto-
rizzato, fino al 31 dicembre 2026, a confe-
rire un incarico dirigenziale generale oltre
il limite percentuale di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001 e che sia incrementata di 150.000
euro annui per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027 la dotazione finanziaria desti-
nata al personale degli uffici di diretta
collaborazione del citato Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, anche estraneo
alla pubblica amministrazione.

In merito all’autorizzazione a bandire
una o più procedure concorsuali con rife-
rimento alle quali il Governo, durante l’e-
same del provvedimento presso il Senato,
ha affermato l’esistenza di un’adeguata di-
sponibilità di cassa sufficiente a far fronte
allo svolgimento delle procedure mede-
sime, ritiene che andrebbero forniti ulte-
riori elementi di dettaglio, posto che tale
disponibilità sembrerebbe derivare da im-
pegni di spesa già assunti e pertanto non
utilizzabili per l’assunzione di nuovi impe-
gni di spesa in relazione allo svolgimento di
nuovi concorsi, dal momento che sia l’ar-
ticolo 1, comma 937, della legge n. 178 del
2020 sia l’articolo 64, comma 6-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, hanno
autorizzato spese per lo svolgimento di
procedure concorsuali limitatamente al solo
anno 2021.

Relativamente all’articolo 3, commi 5-bis
e 5-ter, evidenzia preliminarmente che le
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norme in esame, introdotte durante l’e-
same presso il Senato della Repubblica,
intervenendo sull’articolo 64, comma 6-ter.1,
del decreto-legge n. 77 del 2021, incremen-
tano da 7 a 10 milioni di euro per il 2025
e, per il medesimo importo di 10 milioni di
euro, prorogano al 2026 l’autorizzazione di
spesa prevista dal citato articolo finalizzata
all’acquisto di servizi ICT da parte del
Ministero dell’università e della ricerca at-
traverso l’attivazione delle convenzioni con
la società Consip Spa. Al riguardo, pur
rilevando che l’onere è limitato all’entità
dello stanziamento previsto, ritiene oppor-
tuno che il Governo fornisca i dati e gli
elementi di dettaglio alla base della quan-
tificazione dell’onere.

Relativamente all’articolo 5, rileva pre-
liminarmente che la norma in esame, in-
tervenendo sull’articolo 1, commi 189 e
190, della legge n. 178 del 2020, modifica la
destinazione di risorse già autorizzate a
legislazione vigente, disponendo che l’im-
porto di 150 milioni di euro, assegnato al
Ministero dell’università e della ricerca con
delibera CIPESS n. 48 del 27 luglio 2021, ai
sensi del novellato comma 189, sia pro-
grammato per il perseguimento degli obiet-
tivi definiti nell’ambito del Piano d’azione
« Ricerca Sud – Piano nazionale ricerca
per lo sviluppo del Sud 2021-2027 », anzi-
ché per la costituzione di Ecosistemi del-
l’innovazione di cui al comma 188 della
citata legge n. 178 del 2020. Al riguardo,
atteso che le disposizioni in esame, come
evidenziato dalla relazione tecnica, modi-
ficano le finalità di spesa di risorse finan-
ziarie già stanziate e destinate a legisla-
zione previgente agli interventi relativi agli
Ecosistemi dell’innovazione di cui al tut-
tora vigente comma 188 della legge n. 178
del 2020, ritiene che dovrebbe essere chia-
rito se tali interventi debbano ritenersi as-
sorbiti nell’ambito del Piano d’azione « Ri-
cerca Sud – Piano nazionale ricerca per lo
sviluppo del Sud 2021-2027 » o, in caso
contrario, che dovrebbe essere precisato
come si intenda provvedere agli stessi, po-
sto che le risorse ad essi originariamente
destinate sono state riallocate dalla dispo-
sizione in esame.

Relativamente all’articolo 6, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame pre-
vedono l’applicazione del contratto collet-
tivo nazionale del comparto sanità al per-
sonale non dirigente da assumere, impie-
gato in attività assistenziali e di supporto,
delle Aziende ospedaliere universitarie di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera a), del
decreto legislativo n. 517 del 1999, cui ve-
niva applicato, in base al contratto collet-
tivo nazionale quadro 2022-2024, il con-
tratto collettivo nazionale quadro del com-
parto università, nel rispetto dei piani di
fabbisogno e della normativa sulla spesa
del personale. Rileva inoltre che, per il
personale non dirigente, già assunto dalle
università e che presta servizio, a seguito di
convenzione, presso le citate aziende, è
prevista la conservazione dell’inquadra-
mento giuridico ed economico nell’ambito
della contrattazione collettiva del comparto
istruzione e ricerca.

Ciò stante, considerato che, sulla base
dei dati ARAN, nel 2022 la retribuzione
complessiva media del personale non diri-
gente è risultata più alta nel comparto
sanità, essendo pari a 32.899 euro, rispetto
al comparto università, nel quale tale re-
tribuzione è pari a 30.694 euro, ritiene
necessario un chiarimento in merito alla
disposizione di cui al comma 2, che pre-
vede il mantenimento dell’inquadramento
giuridico ed economico nell’ambito della
contrattazione collettiva del comparto istru-
zione e ricerca del personale non dirigente
già assunto. Ritiene infatti che, se è vero
che la disposizione di cui al comma 1, come
chiarito dal Governo nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, è volta
a conferire maggiore omogeneità contrat-
tuale tra il personale operante nelle strut-
ture sanitarie, semplificando la gestione e
riducendo il rischio di contenziosi, si po-
trebbe al contempo argomentare che il
mantenimento del medesimo regime da
parte del personale non dirigente già as-
sunto, a prescindere dall’effettiva volontà
di quest’ultimo, potrebbe comportare un
maggior rischio di contenzioso rispetto a
quello già in atto, posto che, all’interno
delle medesime strutture, potrebbe operare
personale con le stesse funzioni e con trat-
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tamenti retributivi differenziati. In merito
a tale profilo ritiene pertanto necessario
acquisire l’avviso del Governo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, de-
posita agli atti della Commissione, ai fini
della sua pubblicazione, la relazione tec-
nica aggiornata, ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009, sul
provvedimento in esame (vedi allegato), già
trasmessa informalmente alla Commis-
sione

In particolare, nel riscontrare alle ri-
chieste di chiarimento formulate dalla re-
latrice, anche alla luce degli elementi con-
tenuti nella predetta relazione tecnica, fa
presente, preliminarmente, che la spesa di
1 milione di euro per l’anno 2025 autoriz-
zata dall’articolo 2, comma 1-quinquies, al
fine di garantire la prosecuzione delle at-
tività dell’Opera nazionale Montessori è
finalizzata a provvedere al sostegno finan-
ziario di un operatore del terzo settore che
svolge attività culturali ed educative di par-
ticolare valore ed è funzionale a consentire
all’ente beneficiario di fronteggiare la si-
tuazione di difficoltà economica tempora-
nea in cui lo stesso versa in ragione di
contenziosi in essere.

Osserva, inoltre, che la quantificazione
degli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui all’articolo 2-ter, che estendono, a de-
correre dall’anno scolastico e accademico
2025/2026, la tutela assicurativa degli stu-
denti e del personale del sistema nazionale
di istruzione e formazione, della forma-
zione terziaria professionalizzante e della
formazione superiore, di cui all’articolo 18
del decreto-legge n. 48 del 2023, è stata
effettuata considerando un costo unitario
per denuncia di infortunio di importo pari
a euro 1.126,17, stabilito con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
24 aprile 2024, n. 68, e ipotizzando una
variazione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati,
al netto dei tabacchi, pari all’1,9 per cento
per l’anno 2025, all’1,8 per cento per l’anno
2026 e al 2 per cento per gli anni successivi.

Sottolinea che, ai fini della determina-
zione della platea dei potenziali beneficiari
della stabilizzazione della tutela assicura-
tiva prevista dall’articolo 2-ter, si è tenuto

conto, altresì, del numero di prestazioni
effettivamente erogate fino all’anno scola-
stico e accademico 2023/2024, in quanto
attualmente non si dispone di dati suffi-
cientemente consolidati sull’andamento ef-
fettivo degli oneri riferibili all’anno scola-
stico e accademico 2024/2025, considerato
che sia l’iter amministrativo del riconosci-
mento della tutela assicurativa, sia la sta-
bilizzazione dei postumi degli eventi lesivi
denunciati richiedono tempi di trattazione
congrui in relazione al momento in cui si
verificano.

Evidenzia, poi, che, ai fini della quan-
tificazione degli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
2-ter, si è tenuto conto, infine, dell’anda-
mento decrescente della popolazione sco-
lastica, assumendo come riferimento la strut-
tura della popolazione residente in Italia al
1° gennaio 2024 e considerando stabile il
numero degli studenti iscritti alle univer-
sità e agli istituti di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica.

Chiarisce, altresì, che le maggiori en-
trate derivanti dai premi assicurativi ver-
sati all’INAIL da soggetti esterni alla pub-
blica amministrazione, per effetto di quanto
previsto dall’articolo 2-ter, comma 1, non
sono prudenzialmente state considerate nel-
l’ambito degli effetti finanziari del provve-
dimento in esame.

Rappresenta che gli oneri derivanti dal-
l’articolo 2-ter presentano gli stessi importi
e lo stesso profilo temporale in termini di
saldo netto da finanziare, di fabbisogno e
di indebitamento netto, al pari della ridu-
zione del Fondo per il sostegno alla povertà
e per l’inclusione attiva di cui all’articolo 1,
comma 321, della legge n. 197 del 2022,
mentre la riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 185 del 2008, in misura pari a 5,73
milioni di euro per l’anno 2025 determina
effetti in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto pari a 4,01 milioni di euro per
il medesimo esercizio.

Assicura che l’utilizzo delle risorse del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge n. 185 del 2008,
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con finalità di copertura finanziaria di quota
parte degli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 2-ter, comma 1, del provvedi-
mento in esame, non è suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione degli interventi ai
quali le medesime risorse risultano preor-
dinate a legislazione vigente;

Per quanto attiene al Fondo per il so-
stegno alla povertà e per l’inclusione attiva,
di cui all’articolo 1, comma 321, della legge
n. 197 del 2022, conferma che lo stesso
reca le disponibilità necessarie a far fronte
a quota parte degli oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 2-ter, comma 1, del
provvedimento in esame e l’utilizzo delle
relative risorse non è suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione degli interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sul medesimo Fondo.

Evidenzia, inoltre, che le disponibilità di
cassa presenti sul capitolo 1170, piano ge-
stionale n. 19, dello stato di previsione del
Ministero dell’università e della ricerca, pos-
sono essere utilizzate per far fronte alle
procedure concorsuali che il medesimo Mi-
nistero può bandire entro il 31 dicembre
2025, ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 3, comma 1, per l’assunzione di per-
sonale a tempo indeterminato, nel limite
del contingente già autorizzato dall’articolo
1, comma 937, della legge n. 178 del 2020,
nonché dall’articolo 64, comma 6-bis, del
decreto-legge n. 77 del 2021, in quanto si
tratta di risorse destinate allo svolgimento
delle procedure concorsuali per le assun-
zioni autorizzate dalle medesime disposi-
zioni.

Per quanto concerne la quantificazione
degli oneri derivanti dall’incremento, per
gli anni 2025 e 2026, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 64, comma 6-ter.1,
ultimo periodo, del decreto-legge n. 77 del
2021, disposto dall’articolo 3, comma 5-bis,
del decreto-legge in esame, chiarisce che la
stessa è stata effettuata tenendo conto del
fabbisogno necessario, in termini di poten-
ziamento delle risorse finanziarie disponi-
bili, a garantire la prosecuzione, in modo
efficiente e senza soluzione di continuità,
delle attività connesse agli adempimenti in
materia di monitoraggio, rendicontazione e
controllo degli investimenti del PNRR di

competenza del Ministero dell’università e
della ricerca.

Sottolinea che la riassegnazione, dispo-
sta dall’articolo 5 del provvedimento in
esame, dell’importo di 150 milioni di euro
originariamente assegnato al medesimo Mi-
nistero con la delibera CIPESS n. 48 del
2021 per la costituzione di ecosistemi del-
l’innovazione ai sensi dell’articolo 1, comma
188, della legge n. 178 del 2020, a valere
sulla quota di risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2021-2027 imputata
programmaticamente al predetto Ministero
ai sensi della delibera CIPESS n. 77 del
2024, per il perseguimento degli obiettivi
definiti nel Piano d’azione « Ricerca Sud –
Piano nazionale ricerca per lo sviluppo del
Sud 2021-2027 », si rende possibile in quanto
tale ultimo Piano, secondo quanto previsto
dal decreto del Ministero dell’università e
della ricerca 1° ottobre 2024, n. 1605, che
lo ha approvato, assorbe gli interventi re-
lativi agli ecosistemi dell’innovazione origi-
nariamente previsti dal predetto comma
188 dell’articolo 1 della legge n. 178 del
2020.

Fa presente, infine, che le disposizioni
di cui all’articolo 6, comma 2, che preve-
dono il mantenimento, per il personale non
dirigente già assunto dalle università e che
presta servizio, a seguito di convenzione,
presso le aziende ospedaliero-universitarie,
dell’inquadramento giuridico ed economico
nell’ambito della contrattazione collettiva
del comparto istruzione e ricerca, sono
volte a tutelare il personale già assunto
dalle università, garantendo la continuità
del trattamento giuridico ed economico in
essere e tutelandone l’affidamento e non
appaiono suscettibili di generare nuovi con-
tenziosi, dal momento che la differenzia-
zione del contratto collettivo nazionale ap-
plicato, rispetto a quello previsto per il
personale non dirigente da assumere in
base a quanto previsto dal comma 1 del
medesimo articolo 6, riflette la diversa na-
tura giuridica dei rapporti di lavoro consi-
derati e non configura, pertanto, una ille-
gittima disparità di trattamento.
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Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere sul
testo del provvedimento:

« La V Commissione,

esaminati il disegno di legge C. 2526,
approvato dal Senato della Repubblica, che
dispone la conversione in legge del decreto-
legge n. 90 del 2025, recante disposizioni
urgenti in materia di università e ricerca,
istruzione e salute;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009, nonché degli ulteriori chiarimenti
forniti dal Governo, da cui si evince che:

la spesa di 1 milione di euro per
l’anno 2025 autorizzata dall’articolo 2,
comma 1-quinquies, al fine di garantire la
prosecuzione delle attività dell’Opera na-
zionale Montessori è finalizzata a provve-
dere al sostegno finanziario di un opera-
tore del terzo settore che svolge attività
culturali ed educative di particolare valore
ed è funzionale a consentire all’ente bene-
ficiario di fronteggiare la situazione di dif-
ficoltà economica temporanea in cui lo
stesso versa in ragione di contenziosi in
essere;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo
2-ter, che estendono, a decorrere dall’anno
scolastico e accademico 2025/2026, la tu-
tela assicurativa degli studenti e del perso-
nale del sistema nazionale di istruzione e
formazione, della formazione terziaria pro-
fessionalizzante e della formazione supe-
riore, di cui all’articolo 18 del decreto-legge
n. 48 del 2023, è stata effettuata conside-
rando un costo unitario per denuncia di
infortunio di importo pari a euro 1.126,17,
stabilito con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 24 aprile 2024,
n. 68, e ipotizzando una variazione dell’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati, al netto dei tabacchi,
pari all’1,9 per cento per l’anno 2025, all’1,8
per cento per l’anno 2026 e al 2 per cento
per gli anni successivi;

ai fini della determinazione della
platea dei potenziali beneficiari della sta-
bilizzazione della tutela assicurativa previ-
sta dall’articolo 2-ter, si è tenuto conto,
altresì, del numero di prestazioni effettiva-
mente erogate fino all’anno scolastico e
accademico 2023/2024, in quanto attual-
mente non si dispone di dati sufficiente-
mente consolidati sull’andamento effettivo
degli oneri riferibili all’anno scolastico e
accademico 2024/2025, considerato che sia
l’iter amministrativo del riconoscimento della
tutela assicurativa, sia la stabilizzazione dei
postumi degli eventi lesivi denunciati ri-
chiedono tempi di trattazione congrui in
relazione al momento in cui si verificano;

ai fini della quantificazione degli
oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 2-ter si è tenuto
conto, infine, dell’andamento decrescente
della popolazione scolastica, assumendo
come riferimento la struttura della popo-
lazione residente in Italia al 1° gennaio
2024 e considerando stabile il numero degli
studenti iscritti alle università e agli istituti
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica;

le maggiori entrate derivanti dai
premi assicurativi versati all’INAIL da sog-
getti esterni alla pubblica amministrazione,
per effetto di quanto previsto dall’articolo
2-ter, comma 1, non sono prudenzialmente
state considerate nell’ambito degli effetti
finanziari del provvedimento in esame;

gli oneri derivanti dall’articolo 2-ter
presentano gli stessi importi e lo stesso
profilo temporale in termini di saldo netto
da finanziare, di fabbisogno e di indebita-
mento netto, al pari della riduzione del
Fondo per il sostegno alla povertà e per
l’inclusione attiva di cui all’articolo 1, comma
321, della legge n. 197 del 2022, mentre la
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 185
del 2008, in misura pari a 5,73 milioni di
euro per l’anno 2025 determina effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto
pari a 4,01 milioni di euro per il medesimo
esercizio;
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l’utilizzo delle risorse del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge n. 185 del 2008, con finalità
di copertura finanziaria di quota parte
degli oneri derivanti dall’attuazione dell’ar-
ticolo 2-ter, comma 1, del provvedimento in
esame non è suscettibile di pregiudicare la
realizzazione degli interventi ai quali le
medesime risorse risultano preordinate a
legislazione vigente;

il Fondo per il sostegno alla povertà
e per l’inclusione attiva, di cui all’articolo 1,
comma 321, della legge n. 197 del 2022,
reca le disponibilità necessarie a far fronte
a quota parte degli oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 2-ter, comma 1, del
provvedimento in esame e l’utilizzo delle
relative risorse non è suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione degli interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sul medesimo Fondo;

le disponibilità di cassa presenti sul
capitolo 1170, piano gestionale n. 19, dello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, possono essere uti-
lizzate per far fronte alle procedure con-
corsuali che il medesimo Ministero può
bandire entro il 31 dicembre 2025, ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1,
per l’assunzione di personale a tempo in-
determinato, nel limite del contingente già
autorizzato dall’articolo 1, comma 937, della
legge n. 178 del 2020, nonché dall’articolo
64, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77
del 2021, in quanto si tratta di risorse
destinate allo svolgimento delle procedure
concorsuali per le assunzioni autorizzate
dalle medesime disposizioni;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’incremento, per gli anni 2025 e
2026, dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 64, comma 6-ter.1, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 77 del 2021,
disposto dall’articolo 3, comma 5-bis, del
decreto-legge in esame, è stata effettuata
tenendo conto del fabbisogno necessario, in
termini di potenziamento delle risorse fi-
nanziarie disponibili, a garantire la prose-
cuzione, in modo efficiente e senza solu-

zione di continuità, delle attività connesse
agli adempimenti in materia di monitorag-
gio, rendicontazione e controllo degli inve-
stimenti del PNRR di competenza del Mi-
nistero dell’università e della ricerca;

la riassegnazione, disposta dall’arti-
colo 5 del provvedimento in esame, dell’im-
porto di 150 milioni di euro originaria-
mente assegnato al medesimo Ministero
con la delibera CIPESS n. 48 del 2021 per
la costituzione di ecosistemi dell’innova-
zione ai sensi dell’articolo 1, comma 188,
della legge n. 178 del 2020, a valere sulla
quota di risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione 2021-2027 imputata program-
maticamente al predetto Ministero ai sensi
della delibera CIPESS n. 77 del 2024, per il
perseguimento degli obiettivi definiti nel
Piano d’azione “Ricerca Sud – Piano na-
zionale ricerca per lo sviluppo del Sud
2021-2027”, si rende possibile in quanto
tale ultimo Piano, secondo quanto previsto
dal decreto del Ministero dell’università e
della ricerca 1° ottobre 2024, n. 1605, che
lo ha approvato, assorbe gli interventi re-
lativi agli ecosistemi dell’innovazione origi-
nariamente previsti dal predetto comma
188 dell’articolo 1 della legge n. 178 del
2020;

le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, che prevedono il mantenimento,
per il personale non dirigente già assunto
dalle università e che presta servizio, a
seguito di convenzione, presso le aziende
ospedaliero-universitarie, dell’inquadra-
mento giuridico ed economico nell’ambito
della contrattazione collettiva del Com-
parto istruzione e ricerca, sono volte a
tutelare il personale già assunto dalle uni-
versità, garantendo la continuità del trat-
tamento giuridico ed economico in essere e
tutelandone l’affidamento e non appaiono
suscettibili di generare nuovi contenziosi,
dal momento che la differenziazione del
contratto collettivo nazionale applicato, ri-
spetto a quello previsto per il personale
non dirigente da assumere in base a quanto
previsto dal comma 1 del medesimo arti-
colo 6, riflette la diversa natura giuridica
dei rapporti di lavoro considerati e non

Martedì 29 luglio 2025 — 112 — Commissione V



configura, pertanto, una illegittima dispa-
rità di trattamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice sul testo del provvedimento
in esame.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
che il Governo fornisca ulteriori delucida-
zioni in merito ai rilievi formulati dalla
relatrice sull’articolo l’articolo 2-ter, nella
parte in cui rende permanente l’estensione
dell’obbligo di assicurazione per lo svolgi-
mento delle attività di insegnamento-ap-
prendimento. Osserva, in particolare, che,
tale disposizione, facendo sorgere un ob-
bligo, in capo alle scuole private, di versa-
mento dei premi assicurativi all’INAIL, do-
vrebbe contestualmente comportare l’incre-
mento di deduzioni fiscali, con conseguenti
effetti finanziari in termini di minor gettito
tributario. Al riguardo, evidenzia come tali
minori entrate fiscali non siano state prese
in considerazione dalla reazione tecnica
aggiornata, ai sensi dell’articolo 17, comma
8, della legge di contabilità e finanza pub-
blica, ai fini della quantificazione degli
effetti finanziari complessivamente deri-
vanti dal citato articolo 2-ter, e come, ana-
logamente, non vi sia alcun riferimento a
tale circostanza nell’ambito dei chiarimenti
testé forniti dalla sottosegretaria. Ritiene,
pertanto, che, in considerazione della rile-
vanza degli oneri che deriverebbero dalla
valutazione dei suddetti effetti finanziari,
sarebbe doveroso che il Governo fornisse
una puntuale risposta in ordine ai suddetti
profili di criticità riscontrati.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle osservazioni della deputata
Guerra, chiarisce che il Governo, in linea
con le valutazioni effettuate con riferi-
mento alle analoghe disposizioni contenute
nel decreto-legge n. 113 del 2024, ha valu-
tato che gli effetti finanziari legati alla
deducibilità dei maggiori premi che le scuole

non statali saranno tenute a versare, in
ragione dell’estensione della tutela assicu-
rativa oggetto delle disposizioni di cui al-
l’articolo 2-ter del provvedimento in esame,
non siano tali da modificare le stime di
entrata considerate ai fini della valutazione
degli equilibri annui di finanza pubblica.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) prende
atto di quanto rappresentato dalla sottose-
gretaria Albano.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sul testo del provve-
dimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti.

Al riguardo, segnala che talune proposte
emendative recano quantificazioni degli
oneri o coperture finanziarie che appaiono
carenti o inidonee. Segnala, in particolare,
le seguenti proposte emendative:

Piccolotti 1.5, che autorizza il Go-
verno a predisporre, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in esame, un
piano straordinario di stabilizzazione del
personale precario degli enti pubblici di
ricerca, anche mediante incremento strut-
turale del Fondo ordinario per gli enti. La
predetta proposta appare pertanto suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, privi di quantifi-
cazione e copertura;

Caso 4.07, che prevede, al fine di
accelerare il finanziamento delle borse di
studio per l’accesso all’università, l’incre-
mento di 250 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2025, del Fondo inte-
grativo statale per la concessione di borse
di studio di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 68 del
2012, provvedendo ai relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
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2014, che tuttavia, per l’anno in corso, non
reca le occorrenti disponibilità;

Caso 5-bis.015, che incrementa il Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità, di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera a), della legge n. 537 del 1993, di 300
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, per il finanziamento di misure volte
al sostegno dell’accesso dei giovani alla
ricerca, dell’autonomia responsabile delle
università e della competitività del sistema
universitario e della ricerca italiano a li-
vello internazionale. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, che tuttavia non reca le
occorrenti disponibilità;

Caso 5-bis.03, che, al fine di adeguare
l’importo delle borse concesse per la fre-
quenza dei corsi di dottorato di ricerca,
prevede che il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge n. 537
del 1993, sia incrementato annualmente, a
decorrere dall’anno 2026, in maniera tale
che l’importo delle borse medesime non
possa essere inferiore alla retribuzione mi-
nima imponibile ai fini del versamento
della contribuzione previdenziale, senza tut-
tavia provvedere alla quantificazione degli
oneri derivanti da tale incremento e alla
relativa copertura finanziaria;

Caso 5-bis.08, che, al fine di promuo-
vere i percorsi di stabilizzazione e le pro-
gressioni di carriera del personale univer-
sitario, di ricerca e AFAM, incrementa il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge n. 537 del 1993 di 100
milioni di euro per l’anno 2025 e di 600
milioni di euro annui a decorrere dal 2026,
provvedendo alla copertura finanziaria di
quota parte dei predetti oneri, nell’importo
di 100 milioni di euro per l’anno 2025 e di
450 milioni di euro annui a decorrere dal
2026, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, che tuttavia non reca le necessa-
rie disponibilità.

Ritiene, invece, necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari delle seguenti proposte emenda-
tive:

Caso 1.6, che incrementa di 40 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027
l’autorizzazione di spesa disposta al comma
2 dell’articolo 1, finalizzata al potenzia-
mento dell’attività scientifica e tecnologica
degli enti pubblici di ricerca. La proposta
modifica, conseguentemente, le disposi-
zioni recanti la relativa copertura finanzia-
ria, prevedendo che ai relativi oneri si
provveda mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
Al riguardo, appare necessario acquisire
dal Governo una conferma che il Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica rechi le necessarie disponibilità per
ciascuna delle annualità interessate e che,
in ogni caso, il suo utilizzo non pregiudichi
la realizzazione di altri interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del medesimo Fondo;

identici emendamenti Manzi 1.7 e Pic-
colotti 1.8, che incrementano di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027 l’autorizzazione di spesa disposta al
comma 2 dell’articolo 1, finalizzata al po-
tenziamento dell’attività scientifica e tec-
nologica degli enti pubblici di ricerca. Le
proposte modificano, conseguentemente, le
disposizioni recanti la relativa copertura
finanziaria, prevedendo, in particolare, che
in luogo della riduzione, per un ammon-
tare pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, dell’autoriz-
zazione di spesa relativa al piano di rior-
ganizzazione e rilancio del Consiglio nazio-
nale delle ricerche, di cui all’articolo 1,
comma 322, lettera b), della legge n. 234
del 2021, si provveda, quanto a 30 milioni
di euro per ciascuna delle predette annua-
lità, mediante corrispondente riduzione delle
risorse destinate alla realizzazione del col-
legamento stabile tra la Sicilia e la Cala-
bria, di cui all’articolo 1, commi da 272 a
275, della legge n. 213 del 2023. Al ri-
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guardo, considera necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito alla ef-
fettiva disponibilità delle risorse indivi-
duate a copertura dalla proposta emenda-
tiva, nonché in ordine al fatto che la pre-
detta riduzione non sia suscettibile di re-
care pregiudizio alla realizzazione di
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle mede-
sime risorse;

Piccolotti 1.10, che modifica le dispo-
sizioni recanti la copertura finanziaria de-
gli oneri derivanti dal comma 1 dell’arti-
colo 1, prevedendo, in particolare, quanto a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, che, in luogo della
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
lativa al piano di riorganizzazione e rilan-
cio del Consiglio nazionale delle ricerche,
di cui all’articolo 1, comma 322, lettera b),
della legge n. 234 del 2021, ad essi si prov-
veda mediante riduzione delle risorse de-
stinate alla realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria, di cui
all’articolo 1, commi da 272 a 275, della
legge n. 213 del 2023. Al riguardo, appare
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito alla effettiva disponibi-
lità delle risorse individuate a copertura
dalla proposta emendativa, nonché in or-
dine al fatto che la predetta riduzione non
sia suscettibile di recare pregiudizio alla
realizzazione di interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse;

Manzi 1.11, che modifica le disposi-
zioni recanti la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal comma 1 dell’articolo 1,
prevedendo, in particolare, quanto a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, che, in luogo della
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
lativa al piano di riorganizzazione e rilan-
cio del Consiglio nazionale delle ricerche,
di cui all’articolo 1, comma 322, lettera b),
della legge n. 234 del 2021, ad essi si prov-
veda mediante riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire dal
Governo una conferma che il Fondo per le

esigenze indifferibili, utilizzato con finalità
di copertura dalla proposta emendativa,
rechi le necessarie disponibilità per cia-
scuna delle annualità interessate e che, in
ogni caso, il suo utilizzo non pregiudichi la
realizzazione di interventi già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo;

Manzi 2-ter.1, che, modificando le mo-
dalità di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dall’articolo 2-ter, di cui alle let-
tere b) e c) del comma 2 del medesimo
articolo, prevede che agli oneri relativi al-
l’estensione della tutela assicurativa degli
studenti e del personale del sistema nazio-
nale di istruzione e formazione, della for-
mazione terziaria professionalizzante e della
formazione superiore a decorrere dal-
l’anno scolastico e accademico 2025/2026,
si provveda, quanto a 4,01 milioni di euro
per l’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014 e, quanto a
10,14 milioni di euro per l’anno 2026, 10,45
milioni di euro per l’anno 2027, 10,77 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 11,09 milioni
di euro per l’anno 2029, 11,44 milioni di
euro per l’anno 2030, 11,82 milioni di euro
per l’anno 2031, 12,20 milioni di euro per
l’anno 2032, 12,61 milioni di euro per l’anno
2033 e 13,03 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2034, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004. Al riguardo, reputa neces-
sario che il Governo confermi l’effettiva
disponibilità delle risorse utilizzate a co-
pertura per ciascuna delle annualità inte-
ressate e assicuri che la riduzione dei Fondi
a tal fine impiegati non sia suscettibile di
recare pregiudizio alla realizzazione di in-
terventi eventualmente già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
dei Fondi medesimi;

Caso 2-ter.2, che, sostituendo la mo-
dalità di copertura finanziaria di cui alla
lettera c) del comma 2 dell’articolo 2-ter,
prevede che alla quota parte degli oneri, di
cui alla medesima lettera, relativi all’esten-
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sione della tutela assicurativa degli studenti
e del personale del sistema nazionale di
istruzione e formazione, della formazione
terziaria professionalizzante e della forma-
zione superiore a decorrere dall’anno sco-
lastico e accademico 2025/2026, pari a 10,14
milioni di euro per l’anno 2026, 10,45 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 10,77 milioni
di euro per l’anno 2028, 11,09 milioni di
euro per l’anno 2029, 11,44 milioni di euro
per l’anno 2030, 11,82 milioni di euro per
l’anno 2031, 12,20 milioni di euro per l’anno
2032, 12,61 milioni di euro per l’anno 2033
e 13,03 milioni di euro annui a decorrere
dal 2034, si faccia fronte mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, rileva la
necessità che il Governo confermi l’effettiva
disponibilità delle risorse utilizzate a co-
pertura per ciascuna delle annualità inte-
ressate e assicuri che la riduzione del Fondo
a tal fine impiegato non sia suscettibile di
recare pregiudizio alla realizzazione di in-
terventi eventualmente già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
del Fondo medesimo;

Caso 2-ter.04, che autorizza il Mini-
stero dell’istruzione e del merito ad at-
tuare, per l’anno scolastico 2025/2026, un
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale ATA per la co-
pertura di tutti i posti vacanti e disponibili
in organico. A tal fine, la proposta auto-
rizza la spesa aggiuntiva di 135 milioni di
euro per l’anno 2025, di 400 milioni di euro
per l’anno 2026 e di 450 milioni di euro a
decorrere dell’anno 2027, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo confermi l’effettiva disponibilità
delle risorse utilizzate a copertura per cia-
scuna delle annualità interessate e assicuri
che la riduzione del Fondo a tal fine im-
piegato non sia suscettibile di recare pre-
giudizio alla realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a legislazione

vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Manzi 4.1, che costituisce, all’interno
del Consiglio universitario nazionale, un
collegio di garanzia e disciplina incaricato
di svolgere i procedimenti disciplinari a
carico dei professori e dei ricercatori uni-
versitari. La proposta emendativa disci-
plina, altresì, il procedimento disciplinare
nei casi in cui vengano segnalati al predetto
Consiglio fatti riconducibili a molestie, vio-
lenze, discriminazioni, atti di ritorsione,
sfruttamento o altre condotte lesive dell’in-
tegrità e della dignità psicofisica o profes-
sionale della persona. In tale ambito, si
prevede, tra l’altro, la possibilità, da parte
del collegio di garanzia e disciplina, di
assumere urgenti misure di protezione o di
supporto alla persona offesa, nonché di
designare, ove necessario, una figura di
riferimento con competenze in materia di
parità, contrasto alle discriminazioni o sup-
porto psicologico, che accompagni la per-
sona offesa durante il procedimento. Al
riguardo, reputa opportuno acquisire un
chiarimento da parte del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari della propo-
sta emendativa, con particolare riferimento
ai potenziali oneri derivanti dallo svolgi-
mento delle attività poste in capo al colle-
gio di garanzia e disciplina;

Piccolotti 5-bis.01 e Manzi 5-bis.09,
che incrementano il Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo n. 204
del 1998, di 25 milioni di euro per l’anno
2025 e 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026, al fine di sostenere
l’attività degli enti pubblici di ricerca, an-
che in relazione alla continuità di gestione
delle infrastrutture di ricerca e di specifici
programmi di ricerca. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili, di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, eviden-
zia la necessità che il Governo confermi
l’effettiva disponibilità delle risorse utiliz-
zate con finalità di copertura per ciascuna
annualità interessate e assicuri, altresì, che
la riduzione del Fondo a tal fine impiegato
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non sia suscettibile di recare pregiudizio
alla realizzazione di interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo;

Caso 5-bis.06, che, al fine di dare
completa attuazione ai contratti di ricerca
di cui all’articolo 22 della legge n. 240 del
2010, stipulati dalle università e degli enti
pubblici di ricerca, incrementa il Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera a), della legge n. 537 del 1993 di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, provvedendo alla relativa copertura
finanziaria mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
Al riguardo, considera necessario acquisire
un chiarimento dal Governo in merito al-
l’effettiva disponibilità delle risorse previste
a copertura per ciascuna delle annualità
interessate, nonché in ordine alla possibi-
lità di procedere alla prevista riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica senza pregiudizio per la realiz-
zazione di interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

Caso 5-bis.05, che, al fine di dare
attuazione agli incarichi post-doc e agli
incarichi di ricerca di cui, rispettivamente,
agli articoli 22-bis e 22-ter della legge n. 240
del 2010, incrementa il Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge n. 537 del 1993 di 200 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025, provvedendo
alla relativa copertura finanziaria me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004. Al riguardo,
appare necessario acquisire un chiari-
mento dal Governo in merito all’effettiva
disponibilità delle risorse previste a coper-
tura per ciascuna delle annualità interes-
sate, nonché in ordine alla possibilità di
procedere alla prevista riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-

mica senza pregiudizio per la realizzazione
di interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Caso 5-bis.07, che prevede, tra l’altro,
che le università possano conferire a titolo
oneroso ai titolari degli incarichi post-doc
di cui all’articolo 22-bis della legge n. 240
del 2010 lo svolgimento di attività didattica
per far fronte a specifiche esigenze inte-
grative, stabilendo che in tal caso l’importo
dell’incarico medesimo sia incrementato in
misura adeguata rispetto alla retribuzione
lorda mensile del ricercatore a tempo de-
terminato. La proposta emendativa, inol-
tre, prevede che tanto per gli incarichi
post-doc, quanto per gli incarichi di ricerca
di cui, rispettivamente, agli articoli 22-bis e
22-ter della citata legge n. 240 del 2010, il
trattamento economico da corrispondere
sia stabilito in sede di contrattazione col-
lettiva, anziché con decreto del Ministro
competente, come attualmente stabilito dalla
normativa vigente, in ogni caso in misura
non inferiore al trattamento iniziale spet-
tante al ricercatore confermato a tempo
definito. Al riguardo, ravvisa la necessità di
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione della proposta emen-
dativa in esame;

Caso 6.2, che, da un lato, prevede che
il costo del personale ospedaliero connesso
all’attivazione delle funzioni dei DEA pro-
grammati e non ancora attivati sia calco-
lato, per gli anni 2025, 2026 e 2027, in
deroga alle disposizioni vigenti in materia
di contenimento del tetto di spesa per l’as-
sunzione di personale sanitario e, dall’al-
tro, ai fini della realizzazione o completa-
mento dei DEA medesimi, autorizza la spesa
di 20 milioni di euro per l’anno 2025 e di
40 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, appare
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri, nonché un chiarimento in me-
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rito all’effettiva disponibilità delle risorse
previste a copertura per ciascuna delle an-
nualità interessate e alla possibilità di pro-
cedere alla prevista riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica senza pregiudizio per la realizzazione
di interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
degli emendamenti non sembrano presen-
tare profili problematici dal punto di vista
finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime, in primo luogo, parere contrario
sulle proposte emendative Piccolotti 1.5 e
Caso 5-bis.03, in quanto determinano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura
finanziaria.

Esprime, quindi, parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Caso 4.07, Caso 5-bis.015
e Caso 5-bis.08, in quanto determinano
maggiori oneri per la finanza pubblica la
cui congruità non è allo stato dimostrabile
e la cui copertura è inidonea, in quanto il
Fondo posto a copertura non presenta le
occorrenti disponibilità.

Esprime, inoltre, parere contrario sugli
emendamenti Caso 1.6 e 2-ter.2, che pre-
vedono l’utilizzo, con finalità di copertura,
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge n. 282 del 2004, in
quanto la riduzione del medesimo Fondo
reca pregiudizio alla realizzazione di inter-
venti già programmati a legislazione vi-
gente.

Esprime, altresì, parere contrario sugli
identici emendamenti Manzi 1.7 e Picco-
lotti 1.8, nonché sull’emendamento Picco-
lotti 1.10, per inidoneità delle coperture
individuate, in quanto la loro riduzione
reca pregiudizio alla realizzazione di inter-
venti già programmati a legislazione vi-
gente con possibili effetti finanziari in re-
lazione a possibili impegni di spesa già
contabilizzati.

Esprime, poi, parere contrario sugli
emendamenti Manzi 1.11 e 2-ter.1, rappre-

sentando la contrarietà all’utilizzo dei Fondi
posti a copertura, in quanto la loro ridu-
zione reca pregiudizio alla realizzazione di
interventi già programmati a legislazione
vigente.

Esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Caso 2-ter.04, in quanto la pro-
posta determina maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica la cui congruità non è allo
stato dimostrabile, rappresentando, inoltre,
la inidoneità della copertura in quanto il
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004 in talune
annualità non presenta le necessarie dispo-
nibilità.

Esprime parere contrario sulle proposte
emendative Manzi 4.1 e Caso 5-bis.07, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Piccolotti 5-bis.01 e Manzi 5-bis.09,
rappresentando la contrarietà all’utilizzo
del Fondo per le esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, in quanto la sua riduzione
reca pregiudizio alla realizzazione di inter-
venti già programmati a legislazione vi-
gente.

Esprime parere contrario sulle proposte
emendative Caso 5-bis.06, 5-bis.05 e 6.2, in
quanto determinano maggiori oneri per la
finanza pubblica la cui congruità non è allo
stato dimostrabile, rappresentando, altresì,
la contrarietà all’utilizzo del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, in quanto la sua
riduzione reca pregiudizio alla realizza-
zione di interventi già programmati a legi-
slazione vigente.

Non ha, invece, rilievi da formulare sulle
restanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di parere
sugli emendamenti riferiti al provvedi-
mento in esame:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
disegno di legge C. 2526, approvato dal
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Senato della Repubblica, che dispone la
conversione in legge del decreto-legge n. 90
del 2025, recante disposizioni urgenti in
materia di università e ricerca, istruzione e
salute, contenuti nel fascicolo n. 1;

rilevato che le risorse utilizzate con
finalità di copertura finanziaria dalle pro-
poste emendative 1.6, 1.11, 2-ter.1, 2-ter.2,
5-bis.01 e 5-bis.09, risultano già preordi-
nate alla realizzazione di altri interventi,

esprime sugli emendamenti trasmessi
dall’Assemblea:

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 1.5, 1.7, 1.8,
1.10, 2-ter.04, 4.1, 4.07, 5-bis.03, 5-bis.05,
5-bis.06, 5-bis.07, 5-bis.08, 5-bis.015 e 6.2,
in quanto suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura;

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 1.6, 1.11,
2-ter.1, 2-ter.2, 5-bis.01 e 5-bis.09;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere da ultimo
formulata dalla relatrice.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) riba-
disce, anzitutto, la richiesta, reiterata da
tempo al Governo da parte dei membri dei
gruppi di opposizione presenti in Commis-
sione Bilancio, che siano forniti elementi
informativi adeguati e puntuali in merito
alle residue disponibilità del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014, e
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge n. 282 del 2004, al fine
di poter provvedere in modo più consape-
vole e informato alla stesura delle proposte
emendative che recano oneri alla cui co-

pertura si intenda provvedere mediante cor-
rispondente riduzione di alcuno dei citati
fondi.

Ritiene, inoltre, infondata la contrarietà
espressa in merito all’emendamento Manzi
4.1, rammentando che tale proposta emen-
dativa si limita a costituire, all’interno del
Consiglio universitario nazionale, un colle-
gio di garanzia e disciplina incaricato di
svolgere i procedimenti disciplinari a ca-
rico dei professori e dei ricercatori univer-
sitari, regolando, altresì, il procedimento
disciplinare nei casi in cui vengano segna-
lati al predetto Consiglio fatti riconducibili
a molestie, violenze, discriminazioni, atti di
ritorsione, sfruttamento o altre condotte
lesive dell’integrità e della dignità psicofi-
sica o professionale della persona.

Sottolinea, al riguardo, come la portata
normativa della proposta in esame, che
affronta un tema estremamente delicato e
complesso, quale quello delle forme di tu-
tela rispetto a comportamenti gravemente
lesivi della dignità personale, appaia in
contraddizione rispetto alla valutazione ope-
rata dal Governo in questa sede, ove si
consideri, in particolare, che le modifiche
che si intendono apportare hanno carattere
eminentemente organizzativo e procedimen-
tale e che la costituzione di un collegio di
garanzia nell’ambito di un organismo già
esistente e pienamente operante nell’ordi-
namento può essere attuata nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
senza, pertanto, nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) esprime,
anzitutto, perplessità in ordine ai pareri
espressi in merito alle proposte emendative
in esame, segnalando che l’assenza di qual-
sivoglia riferimento alla violazione dell’ar-
ticolo 81, terzo comma, della Costituzione,
con riferimento alle proposte ritenute su-
scettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, non con-
sente di distinguere in modo sufficiente-
mente chiaro le ragioni del parere contra-
rio espresso su tali proposte rispetto agli
emendamenti per i quali la contrarietà del
parere è motivata, invece, da ragioni atti-
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nenti alla programmazione economica e di
bilancio.

Si associa, inoltre, alle considerazioni
svolte dalla collega Guerra in merito alle
richieste, più volte oggetto di discussione,
sia nel corso dei lavori della Commissione,
sia nel corso del confronto recentemente
tenutosi in seno al gruppo di lavoro per la
riforma della normativa in materia di con-
tabilità e finanza pubblica, di poter avere
un periodico riscontro, da parte del Go-
verno, circa le residue disponibilità del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, e del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282
del 2004, sottolineando, in particolare, come
sia ancora attesa una risposta sull’argo-
mento dall’Esecutivo.

Fa presente, altresì, che l’emendamento
Caso 2-ter.2, su cui è stato espresso un
parere contrario, intende modificare in parte
i mezzi di copertura finanziaria previsti
dall’articolo 2-ter, prevedendo, in partico-
lare che, in luogo della riduzione del Fondo
per il sostegno alla povertà e per l’inclu-
sione attiva, si provveda a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica.

Osserva, al riguardo, che, pur conside-
rando che la contrarietà espressa non è
motivata da ragioni connesse alla garanzia
dell’articolo 81, terzo comma, della Costi-
tuzione, l’eventuale pregiudizio riconduci-
bile all’attuazione di interventi già program-
mati a legislazione vigente sul Fondo per
interventi strutturali di politica economica
avrebbe dovuto portare, a suo avviso, una
riformulazione della proposta emendativa
volta a rimodulare la decorrenza della ri-
duzione del Fondo nel rispetto delle prio-
rità da perseguire da parte del Governo a
valere sul Fondo medesimo, in particolare
prevedendo che la suddetta riduzione operi
oltre il triennio in corso.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) si asso-
cia alle considerazioni già svolte dai depu-
tati Guerra e Dell’Olio in merito alla ne-
cessità di conoscere l’ammontare delle ri-
sorse disponibili sui fondi da questi richia-
mati, al fine precipuo di consentire ai

parlamentari di opposizione di poter pre-
sentare proposte emendative provviste di
adeguati mezzi di copertura finanziaria.

Con riferimento alle questioni attinenti,
in via generale, l’utilizzo di risorse già stan-
ziate a legislazione vigente per il finanzia-
mento di nuovi interventi, osserva che il
provvedimento in parola distoglie parte delle
risorse appostate allo scopo di garantire, in
via organizza e strutturale, il finanzia-
mento al mondo della ricerca, al fine di
assicurare adeguati mezzi di copertura fi-
nanziaria alle misure ivi previste.

Ciò posto, denuncia l’atteggiamento con-
traddittorio del Governo, laddove, da un
lato, sceglie di ridefinire, con il decreto-
legge in esame, le finalità per cui sono state
in passato appostate determinate risorse,
mentre, a fronte di proposte emendative di
iniziativa dei deputati di opposizione, op-
pone una contrarietà motivata da ragioni
connesse all’eventuale pregiudizio di inter-
venti già programmati a legislazione vi-
gente.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
rispondere alle osservazioni formulate, fa
presente, in primo luogo, che l’emenda-
mento Manzi 4.1 non provvede solo a de-
finire aspetti organizzativi e procedimen-
tali, ma prevede, altresì, la possibilità che il
suddetto collegio di garanzia designi, ove
necessario, una figura di riferimento con
competenze in materia di parità, contrasto
alle discriminazioni o supporto psicologico,
che accompagni la persona offesa durante
il procedimento. Ritiene, pertanto, che tale
previsione sia suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Con riferimento agli ulteriori rilievi sol-
levati dal deputato Dell’Olio, evidenzia che
essi attengono a questioni rientranti nella
sfera di competenza della Camera dei de-
putati.

Per quanto attiene alle osservazioni for-
mulate dalla deputata Bonetti, nel pren-
dere atto delle valutazioni espresse, assi-
cura che il Governo ha effettuato un’at-
tenta ponderazione al fine di assicurare il
miglior utilizzo delle risorse stanziate.

Si riserva, infine, di dare riscontro alle
richieste formulate in ordine alla conosci-
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bilità delle disponibilità del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014, e
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge n. 282 del 2004.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice sulle pro-
poste emendative contenute nel fascicolo
n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

La seduta termina alle 14.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 1/2025, re-

lativo all’irrobustimento dei requisiti di sicurezza, al

lancio e alla messa in orbita di un sistema satellitare

per le telecomunicazioni governative (SICRAL 3).

Atto n. 281.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievo).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che il Ministro della difesa, in data 17
luglio 2025, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 536, comma 3, lettera b), del Codice
dell’ordinamento militare di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la richie-
sta di parere parlamentare in ordine allo
schema di decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, che reca l’approvazione del
programma pluriennale di ammoderna-
mento e rinnovamento n. SMD 1/2025, re-

lativo all’irrobustimento dei requisiti di si-
curezza, al lancio e alla messa in orbita di
un sistema satellitare per le telecomunica-
zioni governative – SICRAL 3 –, ad inte-
grazione dei programmi pluriennali di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
18/2020 e n. SMD 01/2022, autorizzati con
decreti del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, rispettivamente, del 22 dicembre
2020 e del 13 dicembre 2022.

Ricorda che la Commissione Bilancio è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla
quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria.

Rileva che la scheda tecnica redatta
dallo Stato maggiore della Difesa, allegata
al presente schema di decreto, di cui co-
stituisce parte integrante, segnala che il
programma è già stato avviato nell’anno
2021 a valle dell’approvazione del decreto
interministeriale recante il programma n.
SMD 18/2020, di cui lo schema di decreto
in esame costituisce la terza fase. Fa pre-
sente che, in relazione al predetto pro-
gramma, la cui finalità operativa, che con-
siste nell’ammodernamento e nel rinnova-
mento di un sistema satellitare per le te-
lecomunicazioni governative SICRAL 3, resta
immutata rispetto a quanto riportato nel
provvedimento da ultimo richiamato, si
rende necessaria una revisione della pro-
grammazione temporale a cagione delle
difficoltà emerse dall’acuirsi dello scenario
internazionale.

Rileva, inoltre, che la scheda tecnica
segnala che l’esigenza di irrobustire le po-
litiche di sicurezza applicate al programma
SICRAL 3 e la riduzione della disponibilità
dei servizi di lancio comportano sia un
aumento dei relativi costi, sia la necessità
di articolare il piano di sviluppo plurien-
nale in una durata complessiva attesa in
otto anni, ossia dal 2021 sino al 2028.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, rileva preliminarmente che,
sulla base di quanto indicato nella citata
scheda tecnica, l’onere previsionale com-
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plessivo del programma SICRAL 3, già ag-
giornato a 590 milioni di euro per mezzo
del decreto interministeriale di approva-
zione del programma n. SMD 01/2022, è
stato ulteriormente incrementato a 767 mi-
lioni di euro, a seguito della necessaria
revisione dei requisiti di sicurezza, legata –
secondo quanto riporta la medesima scheda
tecnica – al mutato scenario geopolitico di
riferimento, nonché in conseguenza dell’in-
cremento dei costi per i servizi di lancio.

Con riferimento all’adeguamento del co-
sto complessivo del programma, ricorda
che, da ultimo, nella scheda tecnica alle-
gata allo schema di decreto recante l’ap-
provazione del programma n. SMD 01/
2022 si rappresentava che, per quanto at-
tiene al costo complessivo del programma,
l’Amministrazione si riteneva vincolata a
non eccedere quanto sottoposto a parere
delle Commissioni parlamentari, precisan-
dosi tuttavia che, laddove in corso d’opera
l’approfondimento tecnico-amministrativo
avesse evidenziato la necessità di un supe-
ramento di tale limite di spesa, si sarebbe
dato corso ad un decreto integrativo, di iter
paritetico, al fine di garantire piena visibi-
lità del nuovo perimetro dell’esigenza.

Fa presente che l’onere previsionale della
terza fase della progettualità, oggetto del
presente schema di decreto, è quindi sti-
mato in 223 milioni di euro, ai quali si
provvede interamente, come si evince dalla
citata scheda tecnica, con gli stanziamenti
disponibili a legislazione vigente sul bilan-
cio del Ministero della difesa. Segnala, in
particolare, che, secondo quanto riportato
dal cronoprogramma dei pagamenti conte-
nuto nella predetta scheda, si provvederà a
valere sulle risorse iscritte nel capitolo 7220,
piano gestionale n. 4, dello stato di previ-
sione del predetto Ministero.

Al riguardo, rappresenta che tale piano
gestionale reca una dotazione iniziale, nel-
l’ambito del bilancio triennale 2025-2027,
pari a 75.983.649 euro per l’anno 2025,
67.707.871 euro per l’anno 2026 e 43.939.419
euro per l’anno 2027 e che, da un’interro-
gazione presso la banca dati della Ragio-
neria generale dello Stato, sul medesimo
piano gestionale risulta, per l’anno in corso,
una disponibilità definitiva pari a

485.713.649 euro, mentre allo stato risul-
tano disponibilità di competenza pari a
213.459.941 euro. Segnala, altresì, che, se-
condo quanto risulta dal disegno di legge di
assestamento per l’anno 2025, le previsioni
assestate a legislazione vigente riferite al
medesimo piano gestionale sono pari a
381.257.871 euro per l’anno 2026 e a
243.939.419 euro per l’anno 2027.

Anche in questo caso, rileva che la scheda
tecnica segnala che, ove l’approfondimento
tecnico-amministrativo dovesse, in corso d’o-
pera, rappresentare la necessità di supe-
rare l’onere previsionale della terza fase,
onde garantire piena visibilità del nuovo
perimetro finanziario dell’esigenza di spesa,
verrà dato corso ad un ulteriore decreto
integrativo, che seguirà il medesimo iter del
provvedimento ora all’esame della Commis-
sione.

Evidenzia come la scheda tecnica af-
fermi che la copertura finanziaria potrà
essere ulteriormente garantita a valere sulle
risorse iscritte nella Missione 5 « Difesa e
sicurezza del territorio », Programma 10
« Pianificazione dei programmi di ammo-
dernamento e rinnovamento degli arma-
menti, ricerca, innovazione tecnologica, spe-
rimentazione e procurement militare » dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della Difesa, Azione 3 « Ammodernamento,
rinnovamento e sostegno delle capacità dello
Strumento militare », con la precisazione
che il programma sarà gestito in modo tale
da renderlo compatibile con le risorse com-
plessivamente disponibili a legislazione vi-
gente, ovvero rimodulato attraverso pro-
gressiva attuazione e/o ridefinizione della
tempistica sottesa. In particolare, fa pre-
sente che si afferma che, in considerazione
della priorità del programma, la copertura
finanziaria potrà ulteriormente essere ga-
rantita a valere sulle risorse iscritte nei
predetti missione e programma dello stato
di previsione del Ministero della difesa,
opportunamente rese disponibili anche a
mezzo di preventiva rimodulazione o revi-
sione di altre spese concordata con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Al riguardo, appare necessario, a suo
avviso, che il Governo confermi che l’even-
tuale ricorso alla rimodulazione delle do-
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tazioni di bilancio dovrà comunque garan-
tire il rispetto dei vincoli di spesa derivanti
dagli oneri inderogabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera a), della legge n. 196
del 2009, come del resto assicurato dal
Governo in occasione dell’esame di prece-
denti programmi pluriennali di ammoder-
namento e rinnovamento in ambito mili-
tare.

Con riferimento al profilo temporale
dell’intervento, segnala che la menzionata
scheda tecnica indica, inoltre, la riparti-
zione del costo per esercizio finanziario del
predetto onere, pari a 223 milioni di euro,
secondo il seguente cronoprogramma dei
pagamenti, da intendersi meramente indi-
cativo e da attualizzarsi, tanto in termini di
volume, quanto di estensione temporale, a
valle del perfezionamento dell’iter nego-
ziale secondo l’effettiva esigenza del paga-
mento: 70 milioni di euro per l’anno 2025,
31 milioni di euro per l’anno 2026, 82
milioni di euro per l’anno 2027, 40 milioni
di euro per l’anno 2028.

Sottolinea, in proposito, che la riparti-
zione delle spese per ciascun esercizio po-
trà essere temporalmente rimodulata in
funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti, come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con i relativi
effetti sui saldi di finanza pubblica.

Specifica, altresì, che l’Amministrazione
potrà adottare eventuali misure di ottimiz-
zazione della spesa utili ad accelerare il
completamento della progettualità oggetto
dello schema di decreto in esame, tra cui,
ad esempio, la possibilità di anticipo, in
tutto o in parte, dei volumi finanziari in-
dicati dal cronoprogramma, ovvero l’ado-
zione di eventuali forme contrattuali che,
nel rispetto dei termini di cui ai rispettivi
decreti di approvazione, massimizzino la
forza contrattuale dell’amministrazione e
le conseguenti migliori condizioni di acqui-
sto.

Al riguardo, ritiene opportuno che il
Governo confermi che anche tali misure di
ottimizzazione, come le altre rimodula-
zioni, siano realizzate compatibilmente con
i relativi effetti sui saldi di finanza pub-
blica.

In ogni caso, fa presente che le pre-
messe allo schema di decreto in esame
chiariscono che quest’ultimo è circoscritto
alla terza fase del programma SICRAL 3 e
che il completamento del medesimo dovrà
successivamente formare oggetto di uno o
più schemi di decreto, da sottoporre all’e-
same delle Camere, una volta reperite le
necessarie risorse finanziarie, al fine di
consentire la verifica in sede parlamentare
della relativa copertura finanziaria, In co-
erenza con quanto previsto dall’articolo
536, comma 3, lettera b), del codice del-
l’ordinamento militare di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010.

Al riguardo, appare opportuno, a suo
avviso, acquisire un chiarimento dal Go-
verno in ordine a tale ultima premessa, in
quanto, dall’analisi dei decreti adottati e
degli oneri indicati nelle relative schede
tecniche, non sembrerebbero previste ulte-
riori fasi di realizzazione del programma e,
pertanto, non sembrerebbe necessario fare
riferimento ad ulteriori decreti per il suo
completamento.

Tanto considerato, nel prendere atto che
le risorse stanziate per il triennio 2025-
2027 sul piano gestionale n. 4 del capitolo
7720 dello stato di previsione del Ministero
della difesa, come risultanti dalla previsioni
assestate a legislazione vigente, appaiono
congrue rispetto alle spese oggetto di co-
pertura e che, per l’anno in corso, il me-
desimo piano gestionale reca le necessarie
disponibilità, ritiene comunque necessario
che il Governo confermi l’effettiva dispo-
nibilità delle stesse per le annualità suc-
cessive all’anno 2025, nonché assicuri che
l’utilizzo delle risorse medesime non sia
suscettibile di pregiudicare la realizzazione
di ulteriori interventi eventualmente già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore, fa presente, anzi-
tutto, che il programma in esame rientra
nella programmazione elaborata dal Mini-
stero della difesa relativa all’impiego otti-
male delle risorse stanziate a legislazione
vigente.
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Chiarisce che, in tale contesto, il Mini-
stero della difesa ha operato la più bilan-
ciata ripartizione delle risorse disponibili,
orientandole a favore di programmi mas-
simamente qualificanti ai fini delle esi-
genze di sicurezza nazionale, nonché di
contribuzione a quella internazionale.

Precisa, inoltre, che le risorse destinate
alla copertura degli oneri relativi alla terza
fase del programma risultano disponibili
per tutte le annualità di riferimento e il
loro utilizzo non è suscettibile né di pre-
giudicare precedenti impegni di spesa, né
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle medesime ri-
sorse.

Fa presente, peraltro, che all’eventuale
rimodulazione degli stanziamenti di bilan-
cio che potrà rendersi necessaria in rela-
zione all’attuazione del programma in
esame, si provvederà, comunque, nel ri-
spetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196;

Chiarisce, infine, che alle eventuali mi-
sure di ottimizzazione della spesa che po-
tranno essere adottate al fine di accelerare
il completamento della progettualità og-
getto dello schema di decreto in esame si
provvederà, comunque, compatibilmente con
i relativi effetti sui saldi finanza pubblica.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla rap-
presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 1/2025, relativo
all’irrobustimento dei requisiti di sicu-
rezza, al lancio e alla messa in orbita di un
sistema satellitare per le telecomunicazioni
governative (SICRAL 3) (Atto n. 281);

premesso che:

il programma del quale si prevede
l’approvazione ha ad oggetto la terza fase
del programma pluriennale avviato ai sensi
dei decreti del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, 22 dicembre 2020, recante
l’approvazione del programma pluriennale
di A/R n. SMD 18/2020, e 13 dicembre
2022, recante l’approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 01/2022, le cui
prime due fasi sono già state finanziate per
un ammontare pari, rispettivamente, a com-
plessivi 199 milioni di euro e a complessivi
345 milioni di euro;

lo schema di decreto in esame pre-
vede, altresì, l’adeguamento dell’onere com-
plessivo del programma, già aggiornato a
590 milioni di euro dal citato decreto in-
terministeriale 13 dicembre 2022, in rela-
zione alla necessaria revisione dei requisiti
di sicurezza per il mutato scenario geopo-
litico di riferimento e all’incremento dei
costi per i servizi di lancio attualizzati al
2024, stimando gli oneri complessivi in 767
milioni di euro;

lo schema di decreto in esame si
riferisce, in particolare, alla terza fase del
predetto programma, per la quale si pro-
spettano l’avvio nell’anno 2025 e la conclu-
sione nell’anno 2028 e in relazione alla
quale viene quantificato un costo comples-
sivo di 223 milioni di euro, interamente
finanziato;

lo schema di decreto in esame in-
dividua le risorse da utilizzare con finalità
di copertura limitatamente agli oneri deri-
vanti dalla terza fase del programma, a
valere sulle risorse disponibili a legisla-
zione vigente nell’ambito del capitolo 7120,
piano gestionale n. 4, dello stato di previ-
sione del Ministero della difesa;

al riguardo, nelle premesse dello
schema di decreto si precisa che lo stesso è
circoscritto alla terza fase del programma
e che il completamento del medesimo do-
vrà successivamente formare oggetto di uno
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o più schemi di decreto, da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite
le necessarie risorse finanziarie, al fine di
consentire la verifica in sede parlamentare
della relativa copertura finanziaria, in co-
erenza con quanto previsto dall’articolo
536, comma 3, lettera b), del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili, orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale, nonché di contribuzione a quella
internazionale;

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi alla terza fase del pro-
gramma risultano disponibili per tutte le
annualità di riferimento e il loro utilizzo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa, né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle medesime risorse;

all’eventuale rimodulazione degli
stanziamenti di bilancio che potrà rendersi
necessaria in relazione all’attuazione del
programma in esame, si provvederà, co-
munque, nel rispetto dei vincoli di spesa
derivanti dagli oneri inderogabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

alle eventuali misure di ottimizza-
zione della spesa che potranno essere adot-
tate al fine di accelerare il completamento
della progettualità oggetto dello schema di
decreto in esame si provvederà, comunque,
compatibilmente con i relativi effetti sui
saldi finanza pubblica;

considerato che lo schema di decreto
in esame ha ad oggetto la terza e ultima
fase del programma pluriennale di ammo-
dernamento e rinnovamento relativo all’ir-
robustimento dei requisiti di sicurezza, al
lancio e alla messa in orbita di un sistema
satellitare per le telecomunicazioni gover-
native (SICRAL 3), avviato con il decreto
del Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del
22 dicembre 2020, che ha autorizzato la
realizzazione del programma n. SMD 18/
2020 e, pertanto, non si rende necessario
prevedere ulteriori fasi per il completa-
mento del predetto programma,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto e
formula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

valuti il Governo l’opportunità di
espungere, dalle premesse del decreto, il
riferimento al completamento del pro-
gramma oggetto di approvazione attraverso
uno o più successivi schemi di decreto, da
sottoporre all’esame delle Camere ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta del relatore.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
al relatore di chiarire le ragioni sottese al
rilievo formulato nella proposta di delibe-
razione sul provvedimento in esame.

Andrea TREMAGLIA (FDI), in risposta
alla richiesta di chiarimento della collega
Guerra, fa presente, preliminarmente, che
il provvedimento trasmesso dal Governo ai
fini dell’espressione del parere contiene,
nelle premesse, un riferimento alla succes-
siva trasmissione di ulteriori schemi di de-
creto ai fini del completamento del pre-
sente programma di ammodernamento e
rinnovamento. Al riguardo, ricorda come
tale inciso sia oramai costantemente pre-
sente negli schemi di decreto di approva-
zione dei suddetti programmi di ammoder-
namento e rimodernamento, in quanto la
Commissione Bilancio ha, in passato, evi-
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denziato, nell’ambito dei rilievi formulati
rispetto a numerosi schemi di decreto re-
canti l’approvazione di programmi plurien-
nali di ammodernamento e rinnovamento
di sistemi d’arma, che, in ragione dell’au-
tonomia di ciascuna fase attuativa di tali
programmi, è necessario indicare espres-
samente, laddove gli stessi siano articolati
in più fasi, che l’oggetto di ciascuno schema
di decreto, sottoposto all’esame parlamen-
tare, è circoscritto alla fase del programma
cui lo stesso si riferisce e rispetto alla quale
vengono individuate le relative risorse fi-
nanziarie, mentre le ulteriori fasi del pro-
gramma stesso dovranno formare oggetto
di uno o più successivi schemi di decreto,
da sottoporre anch’essi all’esame delle Ca-

mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie.

Osserva, tuttavia, che, nel caso di specie,
il provvedimento all’esame della Commis-
sione si riferisce alla terza e ultima fase del
programma cui fa riferimento e, in tale
contesto, appare, pertanto, improprio il ri-
ferimento a successive fasi di completa-
mento dello stesso programma, contenuto
nella premessa richiamata nella proposta
di deliberazione.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

DL 90/2025: Disposizioni urgenti in materia di università e ricerca,
istruzione e salute. C. 2526 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

L’articolo 1, comma 1, (Disposizioni urgenti per il potenziamento dell’attività scientifica e 
tecnologica degli enti pubblici di ricerca) modifica l’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo

n. 218 del 2016. Si prevede, in particolare, che il Ministero promuove e sostiene in via sperimentale

l’incremento qualitativo dell'attività scientifica e tecnologica degli Enti vigilati, il finanziamento 

premiale dei Piani triennali di attività e di specifici programmi e progetti, anche congiunti, nonché 

delle infrastrutture di ricerca e le aggregazioni e collaborazioni nazionali e internazionali, 

provvedendo alla relativa assegnazione delle risorse mediante decreto del Ministro dell’università e 

della ricerca, che ne fissa i criteri, le modalità e i termini. 

Per la realizzazione delle finalità perseguite dalla disposizione, come previsto dal comma 2, è

autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2025 e 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2026 e 2027. Si specifica, altresì, al comma 3, che alla copertura degli oneri si provvede: quanto a 5

milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 mediante corrispondente riduzione del 

fondo di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204; quanto a 10 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 322, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, 

n. 234; quanto a 25 milioni di euro per l’anno 2025 mediante corrispondente riduzione del fondo di

cui all’articolo 61 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 luglio 2021, n. 106; quanto a 45 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 mediante corrispondente 

riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 312, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

Si riporta, di seguito, una tabella riepilogativa recante i dati puntuali delle singole autorizzazioni di 

spesa e delle relative risorse finanziarie a copertura degli oneri previsti: 

Fondi 
disponibili 

Capitolo/Piano 
gestionale 

Legge 
autorizzativa 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

Fondo 

integrativo 

speciale per la 

ricerca (FISR) 

7310/1 D.lgs. 204/98, 

articolo 1, comma 

3 

5.000.000 5.000.000 5.000.000 

Piano di 

riorganizzazione 

e rilancio del 

Consiglio 

Nazionale delle 

Ricerche (CNR) 

2380/1 L.B. 234/2021, 

articolo 1, comma 

322, lettera b) 

10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 

Fondo Italiano 

per la scienza 

(FIS) 

7720 D.L. 73/ 2021, 

articolo 61 

25.000.000,00 0,00 0,00 

Fondo italiano 

per le scienze 

applicate (FISA) 

7725 L.B. 234/2021, 

articolo 1 comma 

312 

0,00 45.000.000,00 45.000.000,00
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TOTALE 40.000.000 60.000.000 60.000.000 

Si precisa, infine, che l'assegnazione agli enti delle risorse di cui al presente articolo sarà 

puntualmente definita con successivo decreto del Ministro dell'università e ricerca, fissandone, altresì, 

criteri di premialità, modalità e termini.  

L’articolo 1, comma 3-bis, introdotto in conversione, prevede che le procedure per l'assunzione di 
ricercatori, tecnologi, tecnici e personale amministrativo di cui all’articolo 1, comma 591, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 si applichino al personale che ha maturato i requisiti previsti 
dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024 e non 
più alla data del 31 dicembre 2022. 
La disposizione non determina oneri a carico della finanza pubblica in quanto si limita a 
modificare il termine per la maturazione dei requisiti di servizio previsti dall’articolo 20 del decreto 
legislativo n. 75 del 2017 ai soli fini delle procedure già finanziate ai sensi del citato comma 591 
della Legge 207 del 2025. 

L’articolo 2 (Disposizioni urgenti per garantire il regolare avvio dell’anno scolastico 2025/2026),
al comma 1, limitandosi a consentire la proroga anche di quegli ulteriori incarichi di direttore di

Ufficio scolastico regionale o di dirigente titolare di Ufficio scolastico regionale che dovessero venire 

in scadenza entro il 15 settembre 2025, ed a stabilire la durata di tale proroga fino alla data di 

perfezionamento delle procedure di conferimento dei diciotto incarichi generali di direttore di Ufficio 

scolastico regionale, avviate dal Ministero dell’istruzione e del merito in data 24 febbraio 2025 e 

comunque non oltre il 31 ottobre 2025, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. Tale circostanza riguarda anche l’unico incarico di titolare di USR attualmente avente 

livello dirigenziale non generale (USR Umbria), la cui proroga lascerebbe perdurare, come previsto 

dall’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 185 del 2024, il medesimo 

livello dirigenziale non generale dell’incarico senza, dunque, nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

In ragione di quanto sopra esposto, il comma 1-bis, introdotto in conversione, reca la clausola di 
invarianza finanziaria. 
Il comma 1-ter, introdotto in conversione, novella l'articolo 4, comma 2-ter, ultimo periodo, del 
decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 
333, riguardante il completamento delle procedure assunzionali del personale docente, per l’a. s. 
2025/2026, entro il 31 dicembre 2025, ai fini del raggiungimento del Target UE – Q3 2025 di 20.000 
docenti da assumere ai sensi della riforma sul reclutamento previsto dal PNRR. Si precisa che i 
vincitori di cui all’ultimo periodo del comma 2-ter sono coloro che hanno vinto i concorsi banditi 
ai sensi dell'articolo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Tanto premesso, la disposizione ha natura 
ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 1-quater, introdotto sempre in conversione, si limita a estendere il periodo transitorio di 
validità dei titoli di accesso ai posti di educatore dei servizi educativi per l’infanzia. Pertanto, stante 
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la natura ordinamentale della disposizione in parola, dalla stessa non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

La disposizione di cui al comma 1-quinquies, introdotto in conversione, in considerazione 
dell’importanza e del particolare valore delle attività culturali e educative che l’Opera nazionale 
Montessori – ente del terzo settore – promuove fin dalla sua costituzione per la diffusione del 
pensiero di Maria Montessori, provvede a sostenerla finanziariamente per consentire alla stessa di 
fronteggiare difficoltà economiche momentanee derivanti da contenziosi in essere, autorizzando a 
tal fine la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2025. Per quanto concerne i profili finanziari, alla 
copertura degli oneri citati si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali » della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito. 

L’articolo 2-bis (Disposizioni urgenti per il funzionamento del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione), introdotto in conversione, novella l’articolo 2, comma 5, lettera d-bis), del decreto 
legislativo n. 233 del 30 giugno 1999, riguardante la composizione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione (CSPI) precisando che, tra i tre componenti del CSPI nominati dal Ministro 
dell’istruzione e del merito, uno deve essere un rappresentante delle associazioni dei genitori che 
si occupano principalmente di tematiche riguardanti la condizione di disabilità. Inoltre, è previsto 
che il Forum nazionale delle associazioni dei genitori, anziché designare i tre componenti di 
rispettiva competenza, provvede a proporre una rosa di nominativi, nell’ambito della quale il 
Ministro dell’istruzione e del merito sceglie le tre nomine da formalizzare. La disposizione non 
modificando il numero dei componenti del Consiglio non determina nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

L’articolo 2-ter (Estensione della tutela assicurativa degli studenti e del personale del sistema 
nazionale di istruzione e formazione, della formazione terziaria professionalizzante e della 
formazione superiore a decorrere dall’anno scolastico e accademico 2025/2026), introdotto in sede 
referente, prevede, al comma 1, l’estensione della tutela in esame a regime, dall’anno scolastico e 
accademico 2025-2026, quindi dal 1° settembre 2025. La tutela in parola, inizialmente inserita nel 
D.L. n. 48 del 2023 per l’anno scolastico e accademico 2023/2024, è stata già oggetto di estensione 
per l’anno scolastico e accademico 2024/2025 ad opera dell’articolo 9 del D.L. n. 113 del 2024, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 143 del 2024. 

L’onere della disposizione in esame è stato quantificato in 5,01 milioni di euro per l’anno 2025, in 
10,14 milioni di euro per l’anno 2026, in 10,45 milioni di euro per l’anno 2027, in 10,77 milioni di 
euro per l’anno 2028, in 11,09 milioni di euro per l’anno 2029, in 11,44 milioni di euro per l’anno 
2030, in 11,82 milioni di euro per l’anno 2031, in 12,20 milioni di euro per l’anno 2032, in 12,61 
milioni di euro per l’anno 2033 e in 13,03 milioni annui a decorrere dall’anno 2034. 

Di seguito, si riportano i criteri seguiti per la quantificazione dell’onere sopra indicata. 

I soggetti interessati sono assicurati per gli infortuni sul lavoro occorsi e le malattie professionali 
manifestatesi nell’ambito dei luoghi di svolgimento delle attività didattiche e laboratoriali e loro 
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pertinenze, nonché durante tutte le attività, sia interne che esterne (es. viaggi di istruzione, visite e 
uscite didattiche, missioni), senza limiti di orario, organizzate e autorizzate dalle istituzioni 
scolastiche e formative, comprese quelle complementari, preliminari e accessorie all’attività 
d’insegnamento. La tutela per il personale docente opera anche per gli infortuni in itinere. 

La valutazione degli oneri della scuola statale per il prossimo decennio è stata effettuata 
nell’ipotesi di prosecuzione dell’assicurazione degli alunni della scuola dell’infanzia e 
dell’estensione delle coperture assicurative per gli alunni, gli studenti e insegnanti come estesa dal 
citato articolo 9 del decreto-legge. 9 agosto 2024, n.113.  

Ai fini dell’operatività della tutela assicurativa per gli anni dal 2025 al 2034, le scuole e istituti di 
istruzione di qualsiasi ordine e grado statali non devono effettuare alcun adempimento. La 
copertura assicurativa di docenti e studenti è attuata mediante la speciale forma della “gestione 
per conto dello Stato” che non prevede il pagamento del premio da parte del soggetto assicurante, 
ma solo l’obbligo di rimborsare all’Inail le prestazioni economiche erogate alle persone 
infortunate e tecnopatiche, le spese dovute per accertamenti medico-legali e per prestazioni 
integrative, nonché un’aliquota per le spese generali di amministrazione1. 

Per le scuole non statali gli oneri assicurativi per il maggior premio legati all’estensione della 
tutela gravano direttamente sugli istituti scolastici senza oneri sulla finanza pubblica e, pertanto, 
non sono presi in considerazione dalla presente relazione. 

Con riferimento alle scuole statali, la platea attualmente assicurata è valutata nel complesso in 
circa 8.841.000 unità (tabella n. 1).  

Gli alunni e gli studenti dell’anno scolastico 2024/2025 (dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
superiore di II grado) sono circa 7.073.6002. Gli iscritti alle università statali (corsi di laurea e 
corsi post-laurea) per l’anno accademico 2023/2024 (ultimo anno disponibile) sono circa 
1.688.1003. 

Gli studenti AFAM per l’anno accademico 2023/2024 (ultimo anno disponibile) sono circa 91.100. 
In questo caso, nel sito del Ministero non è esposta la distinzione tra istituti statali e non statali, 
ma, tra le tipologie di istituti, è riportata la categoria di quelli legalmente riconosciuti, con un 
numero di studenti pari a circa 11.800. Dal totale degli studenti AFAM è stato, quindi, sottratto 
quest’ultimo dato, arrivando così ad un numero, che si ritiene possa essere attributo ad istituti 
statali, pari a circa 79.300 studenti. 

1 
1985. 
2 Focus “ – 2024/2025”,  
3 Sito del Ministero dell’Università e dell  
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Tabella 1 – - A.S. 2024/2025, A.A. 2023/2024 

Per i prossimi dieci anni si stima una diminuzione della platea assicurata dovuta al calo della 
natalità, desumibile dalla struttura della popolazione italiana residente per età al 1° gennaio 2024 
pubblicata dall’Istat. 

In tabella 2 sono riportati i dati per le età comprese tra 0 e 15 anni danno evidenza di tale riduzione 
della popolazione studentesca. 

Tabella 2 – Popolazione italiana residente al 1° gennaio 2024 per età da 0 a 15 anni 

Le stime sulla popolazione scolastica (dalla scuola dell’infanzia all’università) per gli anni 2025 e 
2026 sono state effettuate facendo riferimento alla struttura della popolazione residente al 1° 
gennaio 2024. Per gli anni successivi, è stata ipotizzata, cautelativamente, una diminuzione degli 
alunni e degli studenti dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di II grado di 110.000 unità 

Corso di studi Numero 
alunni/studenti

Infanzia 785.056
Primaria 2.170.746
I grado 1.498.498
II grado 2.619.287
Università 1.688.068
AFAM 79.313
Totale 8.840.968

7.073.587

Età  
Popolazione italiana 

residente

Diff. tra popolazione di 
un'età e quella 

0 anni  380.630 -16.563
1 anni  397.193 -10.379
2 anni  407.572 -7.009
3 anni  414.581 -16.919
4 anni  431.500 -18.940
5 anni  450.440 -18.924
6 anni  469.364 -14.299
7 anni  483.663 -12.155
8 anni  495.818 -14.569
9 anni  510.387 -7.439
10 anni  517.826 -22.333
11 anni  540.159 -8.713
12 anni  548.872 -15.745
13 anni  564.617 -9.028
14 anni  573.645 -7.300
15 anni  580.945
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l’anno fino al 2030 e successivamente di 100.000 unità. Gli studenti universitari e AFAM sono stati 
ipotizzati costanti e pari a circa 1,765 milioni l’anno. 

Tabella 3 – ’infanzia all’ - Anni 2025-2034 

 

Per la stima delle prestazioni e dei relativi oneri parametrati alle denunce e alle rendite per gli 
alunni e gli studenti negli anni 2025-2034, i dati sono stati acquisiti dagli archivi Inail. Tali oneri 
(distinti per danno biologico in capitale, rendite dirette e rendite a superstiti pagati dal 2019 al 2024 
per eventi lesivi a carico di alunni e di studenti) sono pari a 3,5 milioni di euro del 2019 e a circa 
4,5 milioni di euro nel 2024. Negli ultimi anni l’aumento delle prestazioni è dovuto all’inflazione 
(FOI Istat pari a 8,1% nel 2022 e 5,4% nel 2023) e presumibilmente all’ampliamento della platea 
e all’estensione delle coperture assicurative.  

Si è ipotizzato che l’importo erogato per danno biologico in capitale nel 2024 vari in ciascuno degli 
anni della previsione secondo un’ipotesi di variazione dell’indice Istat FOI e in base all’andamento 
della platea degli assicurati. Per quanto riguarda le rendite dirette e a superstiti, tenendo conto 
della diminuzione della platea degli assicurati e della graduale decadenza delle rendite attualmente 
in vigore, la stima è stata effettuata incrementando gli importi rilevati per l’anno 2024 secondo 
un’ipotesi di variazione della sola inflazione. 

L’onere per le spese generali di amministrazione, medico-legali e integrative è stato stimato 
facendo riferimento alla frequenza di denunce rilevata nel 2024, secondo anno di applicazione 
dell’ampliamento della platea assicurata e dell’estensione delle coperture assicurative. Tenendo 
conto quindi della platea assicurata stimata a partire dal 2025 (tabella 3), è stato determinato il 
numero di denunce attese che risulta gradualmente decrescente nel tempo. A ciascuna denuncia è 
stato assegnato l’ultimo costo unitario noto, pari a 1.126,17 euro (costo riferito all’esercizio 2022 
pubblicato con il DM 24 aprile 2024). 

L’onere per le spese generali di amministrazione delle rendite per alunni e studenti è stato stimato 
facendo riferimento a un numero di rendite dirette e a superstiti pari a quello in vigore al 
31/12/2024. Analogamente a quanto fatto per le denunce, al numero complessivo di rendite in 
portafoglio, è stato assegnato l’ultimo costo unitario noto pari a 86,16 euro.  La stima complessiva 
dell’onere per prestazioni e altre spese è riportata in tabella 4. La diminuzione prevista a partire 

Anno Da scuola infanzia a 
secondaria II grado Università - AFAM Totale

2025 6.914.200 1.765.000 8.679.200
2026 6.741.900 1.765.000 8.506.900
2027 6.632.000 1.765.000 8.397.000
2028 6.522.000 1.765.000 8.287.000
2029 6.412.000 1.765.000 8.177.000
2030 6.302.000 1.765.000 8.067.000
2031 6.202.000 1.765.000 7.967.000
2032 6.102.000 1.765.000 7.867.000
2033 6.002.000 1.765.000 7.767.000
2034 5.902.000 1.765.000 7.667.000

Martedì 29 luglio 2025 — 132 — Commissione V



dal 2026 deriva dalle ipotesi di diminuzione della platea assicurata e di invarianza del costo 
unitario. 

Tabella 4 – – Anni 
2025-2034 –  

Con riferimento alla stima degli oneri complessivi per la tutela assicurativa a regime di tutti gli 
insegnanti della scuola statale, si rappresenta quanto segue. La platea degli assicurati è costituita 
da circa 1 milione di persone (tabella 5).  Il numero di insegnanti dalla scuola materna alla scuola 
secondaria di II grado è riferito all’anno scolastico 2024/20254, mentre, per quanto riguarda i 
docenti universitari, il riferimento è all’anno accademico 2023/20245 (ultimo anno disponibile). In 
particolare, per quanto riguarda università e Afam, sono stati considerati i docenti di ruolo, i 
ricercatori a tempo determinato, i docenti a contratto e i titolari di assegni di ricerca.  Per i docenti 
Afam non è presente, nel sito del ministero, una chiara distinzione tra istituti statali e istituti non 
statali, pertanto, è stato acquisito l’intero numero dei docenti escludendo poi soltanto quelli delle 
accademie legalmente riconosciute. 

Tabella 5 - - A.S. 2024/2025, A.A. 2023/2024 

4 Focus “ – 2024/2025”,  
5 Sito del Ministero dell’  

Anno Prestazioni
Spese parametrate 
alle denunce e alle 

rendite
Oneri complessivi

2025 4,49  68,51  73,00  
2026 4,52  67,05  71,57  
2027 4,58  66,26  70,84  
2028 4,64  65,36  70,00  
2029 4,70  64,46  69,16  
2030 4,76  63,67  68,43  
2031 4,82  62,88  67,70  
2032 4,89  62,09  66,98  
2033 4,95  61,30  66,25  
2034 5,02  60,52  65,54  

Corso di studi Numero insegnanti

Da materna a secondaria II grado 889.836

Università e AFAM 112.761

Totale 1.002.597
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Per i prossimi dieci anni, cautelativamente, è stato ipotizzato un numero costante di assicurati, 
seppure in presenza di una stima in forte diminuzione della platea di alunni/studenti. 

Per la stima delle prestazioni negli anni 2025-2034, dagli archivi Inail sono stati acquisiti gli oneri 
distinti per danno biologico in capitale, rendite dirette e rendite a superstiti pagati dal 2019 al 2024 
per eventi lesivi a carico di insegnanti. Si tratta di un importo complessivo crescente da 9,4 milioni 
di euro del 2019 a circa 16,6 milioni di euro del 2024. 

Si è ipotizzato che l’importo erogato per danno biologico in capitale nel 2024 vari in ciascuno degli 
anni della previsione soltanto in base a un’ipotesi di variazione dell’inflazione, vista la stabilità 
della platea assicurata. Per quanto riguarda le rendite dirette e a superstiti, la stima è stata 
effettuata incrementando il numero delle rendite dirette di 115 unità l’anno e il numero di rendite 
a superstiti di 7 unità l’anno, sulla base dell’esperienza del 2024. L’onere per le spese generali di 
amministrazione, medico-legali e integrative è stato stimato facendo riferimento alla frequenza di 
denunce rilevata nel 2023, ipotizzando una platea assicurata costante nel corso dei dieci anni. 

A ciascuna denuncia è stato assegnato l’ultimo costo unitario noto, pari a 1.126,17 euro (costo 
riferito all’esercizio 2022 pubblicato con il DM 24 aprile 2024). L’onere per le spese generali di 
amministrazione delle rendite per gli insegnanti è stato stimato facendo riferimento all’ultimo 
costo unitario noto pari a 86,16 euro. La stima complessiva dell’onere per prestazioni ed altre spese 
per gli insegnanti è riportata in tabella 6. 

Tabella 6 - – Anni 2025-
2034 –  

La stima degli oneri complessivi della scuola statale per l’assicurazione contro gli infortuni e le 
malattie professionali. 

L’onere complessivo stimato per i prossimi dieci anni, sulla base delle ipotesi formulate, è pari a 
circa 105-109 milioni di euro l’anno. Il dato è molto sensibile al costo unitario per denuncia, che 
varia annualmente in base alle risultanze di bilancio e al numero delle denunce di 
infortunio/malattia professionale presentate. 

Anno Prestazioni
Spese parametrate 
alle denunce e alle 

rendite
Oneri complessivi

2025 17,50  14,21  31,71  
2026 18,61  14,22  32,83  
2027 19,76  14,23  33,99  
2028 20,97  14,24  35,21  
2029 22,23  14,25  36,48  
2030 23,53  14,26  37,79  
2031 24,87  14,27  39,14  
2032 26,25  14,28  40,53  
2033 27,69  14,29  41,98  
2034 29,17  14,30  43,47  
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Tabella 7 – – Anni 2025-2034 
–  

Di seguito si riporta la stima dei soli oneri per l’estensione della tutela assicurativa a regime a tutta 
la platea degli alunni e degli studenti e degli insegnanti della scuola statale per lo svolgimento delle 
attività di insegnamento-apprendimento. 

L’onere totale riportato nella precedente tabella 7 è comprensivo sia degli oneri legati alla tutela 
assicurativa originaria prevista dall’articolo 4, comma 1, numero 4, del D.P.R. n.1124/65, sia di 
quelli conseguenti alla estensione della tutela a regime per le attività di insegnamento-
apprendimento, come attualmente previsto, ma per il solo anno scolastico/accademico 2024/2025, 
dall’articolo 9 del D.L. 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2024, n. 143. 

I maggiori oneri a regime dovuti solo all’estensione della tutela assicurativa nei confronti di tutta 
la platea degli alunni e degli studenti e degli insegnanti della scuola statale di ogni ordine e grado, 
comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione, per lo svolgimento delle attività di 
insegnamento-apprendimento, superando le limitazioni del rischio oggi previste dal citato articolo 
4, del D.P.R. 1124/65, sono riportati nella seguente tabella 8. 

Le valutazioni riportate in tabella 8 sono state effettuate a costi unitari di amministrazione costanti, 
pari a 1.126,17 euro a denuncia e 86,16 euro per ciascuna rendita gestita (DM 24 aprile 2024). 

Anno Prestazioni Spese parametrate alle 
denunce e alle rendite Oneri totali

2025 21,99  82,72  104,71  
2026 23,13  81,27  104,40  
2027 24,34  80,49  104,83  
2028 25,61  79,60  105,21  
2029 26,93  78,71  105,64  
2030 28,29  77,93  106,22  
2031 29,69  77,15  106,84  
2032 31,14  76,37  107,51  
2033 32,64  75,59  108,23  
2034 34,19  74,82  109,01  
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Tabella 8 – ’ampliamento 
della platea e all’ - Anni 2025-2034. 

Anno Oneri in mln di euro 

2025 5,01

2026 10,14

2027 10,45

2028 10,77

2029 11,09

2030 11,44

2031 11,82

2032 12,20

2033 12,61

2034 (a decorrere) 13,03 

All’onere finanziario, come sopra quantificato, si provvede:  
- quanto a 1 milione di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero; 
- quanto a 4,01 milioni di euro per l’anno 2025, al fine di garantire la compensazione in termini 
di indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pubbliche, mediante riduzione di 5,73 
milioni di euro per il medesimo anno del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 
- quanto a 10,14 milioni di euro per l’anno 2026, 10,45 milioni di euro per l’anno 2027, 10,77 
milioni di euro per l’anno 2028, 11,09 milioni di euro per l’anno 2029, 11,44 milioni di euro per 
l’anno 2030, 11,82 milioni di euro per l’anno 2031, 12,20 milioni di euro per l’anno 2032, 12,61 
milioni di euro per l’anno 2033 e 13,03 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2034, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per il sostegno alla povertà e per l'inclusione attiva, di cui 
all’articolo 1, comma 321, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

L’articolo 3 (Disposizioni urgenti per il rafforzamento dell'organizzazione e dell'azione 
amministrativa del Ministero dell’università e della ricerca), prevede, ai commi 1 e 2, che, al fine

di accrescere l'efficienza dell'organizzazione e dell'azione amministrativa, entro il 31 dicembre 2025,

il Ministero dell’università e della ricerca, in coerenza con il Piano triennale dei fabbisogni di 

personale, possa bandire una o più procedure concorsuali atte all’assunzione di personale a tempo 

indeterminato nel limite del contingente già autorizzato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché 
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dall’articolo 64, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, permettendo, al contempo, la semplificazione delle 

procedure concorsuali disciplinate dall’articolo 1, commi 938 e 939, della legge 30 dicembre 2020, 

n.178.

Si fa presente, altresì, che le suddette procedure verranno espletate entro i termini già previsti a 

legislazione vigente (31 dicembre 2025). 

L’articolo 1, comma 937, della citata legge n. 178 del 2020 ha autorizzato il MUR, per il biennio 

2021-2022, a bandire una o più procedure concorsuali pubbliche, per titoli ed esami, per il 

reclutamento di un contingente massimo di personale pari a n. 56 unità da inquadrare nell'ex Area III, 

posizione economica F1, del comparto Funzioni centrali. Per tale procedura è stata, altresì, autorizzata 

una spesa di euro 724.057 euro per l'anno 2021, ai sensi dell’articolo 1, comma 940, della stessa legge 

n. 178 del 2020.

Alla stessa stregua, l’articolo 64, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ha autorizzato ad assumere, nei limiti della 

dotazione organica e in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, con decorrenza non anteriore al 1° 

gennaio 2022, n. 69 unità di personale da inquadrare nell'ex Area III, posizione F1, del comparto 

Funzioni centrali, con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato. Per l'espletamento delle 

connesse procedure concorsuali è stata autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di euro 100.000, mentre 

per i costi collegati all’assunzione di personale è stata prevista una spesa pari a euro 2.760.845 annui 

a decorrere dall'anno 2022. 

Tali disposizioni, intervenendo esclusivamente in relazione all’autorizzazione a bandire procedure 

concorsuali pubbliche per il reclutamento di un contingente massimo di personale pari a n. 81 posti, 

ovvero nei limiti delle facoltà assunzionali già a disposizione dell’Amministrazione ed entro i limiti 

delle disponibilità di bilancio del Ministero e con i medesimi strumenti di finanziamento già previsti 

a legislazione vigente, non comportano, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

Il comma 3 allinea il numero degli uffici di livello dirigenziale generale presso il Ministero

dell’università e della ricerca previsto dall’articolo 51-quater del decreto legislativo 30 luglio 1999,

n. 300 (n. 8, incluso il segretario generale) al numero complessivo degli uffici dirigenziali generali

risultanti dall’articolo 1, comma 2, del regolamento di organizzazione del Ministero dell'università e 

della ricerca di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2025 (n. 9, incluso il segretario 

generale), finanziariamente coperti. Per completezza informativa in merito ai posti di dirigente di 

prima fascia nella dotazione organica del Ministero, si fa presente che l’articolo 12, comma 3, del 

predetto regolamento di organizzazione prevede un’ulteriore posizione dirigenziale di prima fascia 

per lo svolgimento di funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca.  

La disposizione, limitandosi ad allineare, dal punto di vista di coordinamento normativo, il numero 

degli uffici di livello dirigenziale generale previsti dall’articolo 51-quater del decreto legislativo 30

luglio 1999, n. 300 al numero degli uffici dirigenziali di livello generale risultanti dal vigente 

regolamento di organizzazione del Ministero, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica in quanto i provvedimenti normativi che hanno provveduto ad incrementare la 

dotazione organica dell’Amministrazione hanno previsto specifica autorizzazione di spesa e relativa 

copertura finanziaria (articolo 1, commi 13 e 14, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44). 
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Con il comma 4, si prevede che, fino al 31 dicembre 2026, possa essere autorizzato il conferimento

di un incarico dirigenziale generale presso il Ministero dell’università e della ricerca, oltre il limite 

percentuale di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La 

disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto ai relativi 

oneri si provvederà nei limiti delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente. 

Il comma 5 prevede un incremento, pari a euro 150.000 annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e

2027, della dotazione finanziaria destinata al personale, anche estraneo alla pubblica 

amministrazione, degli uffici di diretta collaborazione del Ministero dell’università e della ricerca di 

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165. Tale disposizione 

si rende necessaria alla luce della necessità di assicurare l’efficace adempimento delle molteplici 

funzioni e delle responsabilità a carico degli uffici di diretta collaborazione del Ministero 

dell’università e della ricerca, derivanti dall’esigenza di dover procedere, in modo celere e 

tempestivo, alla realizzazione degli obiettivi strategici e imprescindibili, previsti dall’attuazione delle 

misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nonché dall’esigenza di corrispondere 

alle ampliate competenze connesse alla nuova articolazione organizzativa dell’Amministrazione, 

disciplinata con il d.P.R. n. 62 del 2025, entrato in vigore il 17 maggio 2025. La disposizione è, 

pertanto, urgente e necessaria al fine di rimodulare gli attuali importi dei contratti a tempo determinato 

degli esperti a supporto degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’università e della 

ricerca, di cui all’articolo 9, comma 3, del d.P.C.M. n. 165 del 2020, che il Ministro può individuare 

tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione. Tale previsione si rende imprescindibile a fronte 

delle predette accresciute specifiche esigenze connesse ai nuovi indirizzi strategici del Ministero.  

Si segnala, al riguardo, che il riferimento al triennio 2025-2027 è strettamente connesso alla 

realizzazione delle azioni strategiche e delle politiche di indirizzo del Ministro nell’ambito del proprio 

mandato governativo.  

Si rappresenta, infine, che agli oneri derivanti dall’attuazione della disposizione, pari a euro 150.000 

annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 

nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell’università e della ricerca. 

Il comma 5-bis, introdotto in conversione, prevede un ulteriore stanziamento necessario a 
garantire l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di competenza 
del Ministero dell’università e della ricerca, incrementando le risorse, già stanziate di euro 7 
milioni per il 2025, con ulteriori 3 milioni di euro per l’anno 2025, per un ammontare totale, così, 
pari a 10 milioni di euro per l’anno, e prevedendo uno stanziamento di risorse pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2026, al fine di assicurare i servizi di assistenza tecnica all’implementazione delle 
iniziative del PNRR, nelle tempistiche previste. Il potenziamento delle risorse finanziarie 
permetterà all’Amministrazione di garantire, in modo efficiente e senza soluzione di continuità, la 
prosecuzione delle attività connesse agli adempimenti in tema di monitoraggio, rendicontazione e 
controllo degli investimenti del PNRR. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione, pari 
a 3 milioni di euro per l’anno 2025 e a 10 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
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per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
dell'università e della ricerca.

La disposizione normativa di cui all’articolo 4 (Disposizioni urgenti riguardanti il Consiglio 
Universitario Nazionale) non comporta maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prorogando

la durata del mandato degli attuali componenti del CUN al 31 dicembre 2025.  

L’articolo 5 (Disposizioni urgenti per il potenziamento del Piano d’Azione RicercaSud) prevede che 
l’importo di 150 milioni di euro assegnato al Ministero dell’università e della ricerca con delibera 
del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS) n. 48 del 27 luglio 2021, a favore degli «Ecosistemi dell’Innovazione del Mezzogiorno», 
sia riassegnato, a valere sulla quota di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-2027 
imputata programmaticamente al predetto Ministero ai sensi della delibera del CIPESS n. 77 del 
29 novembre 2024, nell’ambito dell’Accordo per la coesione di competenza, per il perseguimento

degli obiettivi definiti nel Piano “RicercaSud”, istituito, d’intesa con il Ministero per gli affari 

europei, il Sud, la coesione territoriale e il PNRR, con D.M. n. 1605 del 1° ottobre 2024, in attuazione 

dell’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 luglio 2024, n. 95.  

Le disposizioni, prevedendo opportune modificazioni relativamente alla destinazione di risorse già 

autorizzate a legislazione vigente, non comportano, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

L’articolo 5-bis (Interpretazione autentica del comma 4 dell’articolo 1-bis del decreto-legge 7 
aprile 2025, n. 45), introdotto in conversione, non reca effetti negativi sulla finanza pubblica, in 
quanto si limita a chiarire l’applicabilità del regime di fiscale agevolato vigente per tutte le borse 
di studio. Pertanto, la stessa non comporta, come le disposizioni originarie, nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.  
Infatti, le borse di ricerca già erogate alla data di entrata in vigore della disposizione in parola 
restano assoggettate al regime fiscale agevolato che era previsto al momento del loro conferimento. 
L’articolo 6 (Disposizioni urgenti in materia di aziende ospedaliero-universitarie) è volto ad

assicurare condizioni di reclutamento e contrattuali uniformi per il personale non dirigenziale da 

impiegare  per le attività esclusivamente assistenziali e di supporto alle Aziende Ospedaliero-

Universitarie di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 

517 con applicazione del contratto collettivo nazionale  del Comparto Sanità, rendendo così più 

semplice la gestione del personale e riducendo i contenziosi, nonché promuovendo la mobilità del 

personale sanitario tra Enti del Sistema Sanitario Nazionale. 

La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quando le 

predette assunzioni sono effettuate sulla base dei piani dei fabbisogni di personale determinati nel 

rispetto della normativa vigente in materia di spesa di personale degli enti del Servizio sanitario 

nazionale, fermo restando in ogni caso il concorso delle Università di cui all’articolo 7 del medesimo 

decreto legislativo.  

L’articolo 7 disciplina l’entrata in vigore.
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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